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LEGGI E DECRETI

Art. 3.

Il personale titolare della Scuola si compohe dal diëettõre.
Con decreto Ministeriale saranno stabiliti inoltre gli evens

tuali insegnamenti, da affidarsi per incarico, e le ppese glos
bali per il personale avventizio, di oincina, di amministra<
zione e di servizio.
Al mantenimento annuo della Scuola concorrono:
il Ministero delPeconomia nazionale, con L. 50,033;
il comune di Crema, con L. 20,517.50 ;
la provincia di Cremona, con L. 0182.95;
la Camera di commercio di Cremona, con L. 176ß.55.'
Il comune di Crema resta obbligato in seguito delle deli.

Uerazioni prese alPatto della istituzioñe della Scuola a fore
nire alla Scuola stessa i locali e a provvedere alla loro mas
nutenzione ed alla fornitura dell'acqua, delPilluminazion¢
e del riscaldamento.
Vanno pure a beneficio deÍ bilancio della fšcliola i conth-

buti straordinari di enti o di privati, e le tasse scolasticher

Numero di pubblicazione 209.

REGIO DEORETO 23 dicembre 1920, n. 2349.
Fusione della Scuola maschile industriale di tirocinio di Cre.

ma con la Scuola professionale femminile della stessa città.

FITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E ÌÐR VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Tistá il R. decreto 31 ottobre 1923, n. 2523, per 11 riordi-
namento de1Pinsegnamento industriale;
Visto il R. decreto 3 giugno 1924, n. 900, che approva il

regolamento per Papplicazione (el Regio decreto anzidetto;
Visto il R. decreto 4 dicembre 1921, n. 2018, che istituisce

in Crema una scuola professionale maschile;
Visto il R. decrao 2 maggio 1920, .n. 1104, che istituisce

in Orema una Regia scuola professionale femminile;
Tisti íl de¿reto 3Iinisteriale 25 luglio 1924, registrato alla

Corte dei conti il 31 luglio 1924, reg. n. 7 fog. n. 80, e 11
decreto Ministeriale 25 luglio 1924, registrato alla Corte dei
iconti il 31 luglio detto, reg. n. 7 fog. n. 80, con i quali
yengono.flesacti .i contributi del Ministero e degli enti locali
nella misura richiesta per Papplicazione al personale delle
tabelle di stipendio previste dal R. decreto 30 dicembre 1928,
n. 3144,

_
rispettivamen,te per la scuola maschile e femminile

di Crema;
Sentita la 36 Sezione del Consiglio superiore per Pistru-
ione agraria, industriale e commerciale;
Viste le deliberazioni del coinune di Crema del 4 giu-

gno 1926, della .Camera di commercio di Cremona del 30 di-
cembre 1925 e della provincia di Cremona del 2 luglio 1926;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato por

l'economia nazionale, di concerto col Ministro Segretario di,
Stato per le finanze;
"Abbiamo decretato e decretiamo :

'Art. 1.

LE Scuola múschile industriale di tirocinio a orario ridotto
di Crema e la Scuola professionale femminile di Crema ven

gono riordinate in una Regia senola di tirocinio ud orario
ridotto mista.

Art. 4.

Il Consiglio di anuninistrazione è composto di un rappre-
sentanto per ciascuno degli enti sopraindicati. Con decreto
del Ministero saranno ammessi a far parte del Consiglio di
amministratione i rappresentanti degli altri' enti che cons

corrano con contributi fissi al mantenimento della Scuolar
con le norme stttbilite dalPart. 28 del regolamento.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delld.

Stato, sia inserto nella raccolta uficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti dV
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 dicembre 1926.

VITTORIO EMANUELE.

BELLUEZO - ŸOLPIa
,

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 2Ogennaio 1927 - Anno E
Alu del Governo, registro 256, foglio 166. -- FERRETTI.

Numero di pubblicazione 210.

REGIO DE°CRETO°19 dicembre 1626,' ri. 2360.
Determinazione dell'interesse di mora dovuto agli Istituti di

credito fondiario.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge (testo unico) 16 luglio 1905, n. 646, sul are-
dito fondiario;
Visto Part.·15 del R.•decreto 5•maggio 1910, n. 472, che ap-

prova.il regolamento per Pesecuzione della legge predetta;,
Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ritenuta Popportunità di dare norme sulla misura degli

interessi di mora dovuti agli Istituti di credito fondiario;
Sentito il Gonsiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
economia nazionale, di concerto col Ministro per le finanze (
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 2. Articolo unico.

La Scuola comprende oflicine e laboratori per le esercita- L'interesse di mora da corrispondersi dai mutuatari ãglii
zioni prátièhe degli alunni e delle alunne. Istituti di credito fondiario sulle somme dovute e non p.agatq
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A ragguagliato al saggio ufficiale dello scontomella misura
media .del periodo di mora, ma non può essere mai inferiore
al saggio del mutuo, più un punto.
L'ultimo comma dell'art. 15 del regolamento 5 maggio 1910,
n. 472, per l'esecuzione della legge (testo unico) 10 luglio
1905, n. 646, sul credito fondiario è abrogato.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunaue spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 dicembre 1926.

TITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - BELLUZZO - fOLPI,

LŸÌSÉO, fi Û¾GidßSigilli: ROCCO.
Registrato alla Corte dei conti, addi 28 gennaio 1927 - Anno X
Atti dél Governo, registro 256, foglio 182. - FERRETII.

Numero di pubblicazione 211.

REGIO DECRETO 19 dicembre 1926, n. 2361. -

Partecipazione dello Stato agli utili dell'Istituto italiano di
credito fondlario.

Numero di pubblicazione 212.

REGIO DECRETO 16 gennaio 1927, n. 48.
Aumento dei posti di questore ed ispettore generale e di vice

questore.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sulPordi-
namento gerarchico delPAmministrazione dello Stato;
Visto il R. decreto-legge 9 gennaio 1927, n. 33, relativo

al riordinamento del personale e del Corpo degli agenti di
pubblica sicurezza ;
Visto il R. decreto-legge 2 gennaio 1927, n. 1, relativo al

riordinamento delle circoscriziom provinciali;
Sentito il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Sé-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af,
fari dell'interno, di concerto col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto Part. 66 della legge (testo unico) 10 lugliö 1905,
n. 646, sul credito fondiario;
Veduto il R. decreto 5 maggio 1910, n. 472, che approva il

regolamento per l'esecuzione della legge predetta;
Veduta la legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ritenuta l'opportunità di dare disposizioni circa la parte·

cipazione dello Stato agli utili dell'Istituto italiano di cre-
dito fondiario;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statö per

Peconomia nazionale, di concerto col Nostro Ministro Segre-
tario di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamö:

Wrticolo unico.

I posti di questore ed ispettore generale di 16 classe (gra-
do 5°), quelli di questore ed ispettore generale di 26 classe

(grado 6°) e quelli di vice questore (grado 7°) stabiliti con
la tabella A allegata al R. decreto-legge 9 gennaio 1927,
n. 33, sono aumentati rispettivamente di 5, di 11 e di 10.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno stesso della'
sua pubblicazione nella Gazzctta Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delfo
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 16 gennaio 1927 - Anno ya

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - fOLPI.

Visto, il Guardasigillii ROCCo.
Registrato alla Corte dei conti, addi 28 gennaio 1927 - "Anno V
Atti del Governo, registro 256, foglio 184. - FERRETTI,

La determinazione e il pagamento del 25 per cento degli
utili netti dell'Istituto italiano di credito fondiario spettan-
ti allo Stato a norma dell'art. 66 della legge (testo unico)
10 luglio 1905, n. 646, sul credito fondiario avrà luogo nel
momento in cui per qualsiasi causa l'Istituto predetto ces-

sasse le su,e operazioni di credito fondiario e dopo che siano
state accertate e liquidate le eventuali perdite sublte dal me-
desimo.

Numero di pubblicazione 213.

REGIO DECRETO-LEGGE 20 gennaio 1927, n. 49.

Proroga del termine per l'iscrizione dell'ipoteca legale con·
cessa a garanzia degli istituti sovventori per le anticipazioni sui
risarcimenti dei danni di guerra somministrate prima dell'8 febe
braio 1923. e

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello VITTORIO EMANUELE III

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei dB• FER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os RE D'ITALIA
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 dicembre 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - BELUEZO - OLPI.

Visto, il paardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 28 gennaio 1927 - Anno V.
Witi del Gotterno, registro 256, foglio 183. - FERRETTI,

Visto il testo unico delle leggi sul risarcimento dei danni
di guerra, approvato con dectieto Luogotenenziale 27 marzo
1919, n. 426, e successive modificazioni;
Vista la legge 21 agosto 1922, n. 1233;
Visto Part. 2 del relativo regolamento approvato con R. des

creto 21 dicembre 1922, n. 1796;
Visto l'art. 21 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 47;
Visto l'art. 3, 1. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100)
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Bitenute, lainecepsità urgente ed assoluta di provvedere
nelle forme del decreto-legge, stante l'imminente scadenza del
Jermine in vig"ore;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Šulla proposta del Ministro per le finanze, di conicertö col

Ministro per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo :

'Art. 1.

Il termine per Piscrizione de1Pipotecä legale concessã a

garanzia degli istituti sovventori per le anticipazioni sui ri-
sarcimenti dei danni di guerra somministrate prima dell'8
febbraio 1923 è prorogato a tutto il 31 gennaio 1928;

tera, Nuoro, Pescara, Pistoia, Ragusa, Rieti, Savona,*I'en
ni, Varese, Vercelli e Viterbo.
L'Intendenza di finanza di Caserta è soppressa.

'Art. 2.

Con decreto Ministeriale sarà stabilita lá. data dalla quä-
le cominceranno a funzionare le nuove Intendenze, e sarN
inoltre provveduto a quanto altro potrà, occorrere per Pese-
cuzione del presente decreto.
Sino a tale data le funzioni demandate alla competenza

delle Intendenze di finanza di nuova istituzione saranno

esercitate rispettivamente dalle Intendense nella cui giuri-
sdizione si trovano i territori ora costituiti in Provincia.

Art. 2• "Art. 3.

Il presente decretö särà presentatö al Tarlanlehto per es° Nel ruolo organico della carriera amministrativa delPXin-
sere convertito in legge ed andrà in vigore nel giorno 'della ininistrazione centrale e delle Intendenze di finansa, di cui
sua pubblicazione nella Gazzetta Uffeciale del Regno' alla tabella n. 1 delPallegato II al R. decreto'11 novembre
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del 1923, n. 2395, e successive variazioni, sono aggiunti i se-relativo disegno di legge.

guenti posti:
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Grado 6° - Intendenti di finanza di 26 classe, n. 16;

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de- Grado 7° - Vice intendenti, n. 16.
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare. Art. 4.

Dato a Roma, addì 20 gennaio 1927 - Anno i Nella primi attuaziotie, ed entro nii anäöilälPentiãtã iri
vigore del presente decreto, i posti disponibili nei gradi 0•

VITTORIO EMANUELE· e 7° della carriera amministrativa dell'Amministrazione
centrale e delle Intendenze di finanza saranno conferiti

MUSSOLINI -- OLPI - ROcco' prescindendo dalPosservanza dei termini présoritti dalle yin
yisto, il Guardasigilli: Rocœ. genti normé per le promozioni ai detti gradi.
Registrato alla Corte dei conti, addì 28 gennaio 1927 - Anno V.
Atti del Governo, registro 256, foglio 185. - FERRE1TI.

Art. 5.

Numero di pubblicazione 214.

IlEGIO DECRETO-LEGGE 17 gennaio 1927, n. 42.
Istituzione delle Intendenze di finanza nei nuovi capoluoghi

di Provincia, e variazioni nel ruoli della carriera amministrativa
del Ministero e delle Intendenze di finanza.

:VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vistá il R. decreto 11 novembre 1923, u. 2395, sulPordina-
mento geraichico delle Amministrazioni dello Stato, e suc-
cessive estensioni e modificazioni;
Visto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Visto il R. decreto-legge 2 gennaio 1927, n. 1, col quale si

provvede al riordinamento delle circoscrizioni provinciali;
Ritenuta la necessità assoluta e l'urgenza di armonizzare

l'attuale circoscrizione degli uffici direttivi provinciali del-
PAmministrazione flnanziaria con quella amministrativa e

di provvedere, in relazione alle nuove esigenze dei servizi,
alla variazione dei ruoli del personale degli uffici medesimi;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

E' data fãcoltà al Ministro per le finanze di þrövvedeže,
in deroga alle disposizioni del R. decreto-legge 16 agosto
1920, n. 1387, dopo effettuati i passaggi a categoria supe-
riore e le sistemazioni in ruolo, previsti dalle vigenti dispo-
sisioni, al conferimento, medíante graduatoria di· merito dp
compilarsi dal Consiglio di amministrazione, dei posti che
risulteranno sacanti nel grado iniziale della carriera ammi-
nistrativa del Ministero e delle Intendenze di finanza, ai
funzionari, muniti del prescritto diploma di laurea, dei gra-
di 10° e 11° dei ruoli dei gruppi B dipendenti dal Ministero
delle finanze, che ne facciano domanda entro il termine da
stabilirsi con opposito decreto Ministeriale.

Art. 6.

I posti che si reuderanno vacanti nei gradi iniziali dei
ruoli di gruppo B, dipendenti dal Ministero delle finanze,
in seguito alPapplicazione del disposto di cui al precedente
articolo, saranno conferiti, in deroga all disposizioni del
R. decreto-legge lo agosto 1926, n. 1387, e dopo'il prescritto
periodo di prosa, ai vincitori, non ancora nominati volontari,
dei concorsi di 2T0 e 250 posti rispettivamente- banditi coi
decreti Ministoriali del 9 Inglio e 15 ottobre 1925, dalle Am-
ministrazioni <1elle impode dirette e del demanio e tasse.

Art. 7.

'Art. 1. Con decreto del Ministro per le finanze saranno introdot-
te in bilancio le variazioni dipendenti dalPattuazione del

Sono istituite le Intendenze di finanza nelle sedi di sosta, presente decreto, che entrerà in vigore, salvo che non risulti
Bolzano, Brindisi, Castrogiovanni, Frosinone, Gorizia, Ma- diversamente disposto, il giorno della sua p,ubblicazione.
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Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere
convertito in legge. Il Ministro proponente è autorizzato
alla presentazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale, dello leggi e dei
geereti Rel Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservatlo di farlo osservare.

Ðato a Roma, addì 17 gennaio 1927 - Anno y

XITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - fOLPI.
eVisto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 25 gennaio 1927 Anno V,
Atti del Governo, registro 250, toglio 177. - FERRETTI.

REGIO DECRETO 23 dicembre 1926.

Costituzione della Presidenza della « Unione nazionale ufli=
ciali in congedo d'Italia ».

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vistõ il R. decreto-legge 9 dicembre 1926, n. 23ö2, col qua-
le si provvede alla costituzione delP « Unione nazionale uf-
ficiali in congedo d'Italia » e si approva il relativo statuto;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per la guer-
ra, la marina e Paeronautica;
"Abbiamo decretato e decretiamo:

La Presidenza della « Unione nazionale ufficiali .in con.

gedo d'Italia » è così costituita :

Presidento :

S. E. Lanza di Scalea principe P_ietro, deputato al Par-
lamento, Ministro di Stato.

74ce-presidenti :
S. E. Vanzo cav. Augusto, gezieiale di Córpö d'armata.
S. E. Moris cav. Maurizio, generale di Corpo d'armata.
S. E. Capon cav. Augusto, ammiraglio di divisione.
S. E. Caetani don Gelasio dei Duchi di Sermoneta, Regio

ambasciatore.

ßegretario generale :
Tarditi nobile cav. Giuseppe, generale di divisione.

11 presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti

per la registrazione.
Dato a Roma, addì 23 dicembre 1926 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.
MussouNI.

REGIO DECRETO 27 gennaio 1927.
Istituzione di una Commissione per il controllo del servizio

delle radioaudizioni circolari.

.VITTORIO EMANUELE III

P.ER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

.Visto il R. decreto n. 1067 delPS febbraio 1923;
Visto il R. decreto-legge n. 055 del 16 maggio 1924;
Visto il R. decreto n. 1226 del 10 luglio 1924;
Visto il R. decreto n. 2191 del 14 dicembre 1924;

Visto il R. decreto-legge n. 1917 del 23 ottobre 1925;
Visto il R. decreto n. 1559 del 13 agosto 1926;
Visto il R. decreto-legge n. 520 del 23 aprile 1925, coliver-

tito nella legge 21 aprile 1920, n. 507;
Riconosciuta la necessità di istituire una Commissione che

provveda al controllo sul servizio delle radioaudizioni circo-
lari ed allo studio delle provvidenze idonee all'incremento di
detto servizio;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' istituita presso il Ministero delle comunicazioni, Dire-
zione generale delle poste e dei telegra11, una Commissione
per il controllo del servizio delle radioaudizioni circolari,
avente anche Pincarico di studiare e segnalare i mezzi più
idonei per Pincremento ed il miglioramento di detto servizio
sia dal punto di vista tecnico che da quello artistico e cup
turale.

Art. 2.

La Commissione di cui alParticolo precedente è così co-
stituita :

Presidente :

S. E. Augusto Turati, deputato al Parlamento, segreta-
rio generale del Partito Nazionale Fascista.

Membri :
On. Antonio Benni, deputato al Parlamento, presidente

della Confederazione generale fascista delPindustria ita-
liana;

On. Ferruccio Lantini, deputato al Parlamento, presi-
dente della Confederazione nazionale fascista dei commer-

cianti;
Gr. uff. Mario Giani, consigliere delegato delPOpera na-

zionale del dopolavoro ;
Comm. Lucio D'Ambra, scrittore commediografo;
Gr. uff. prof. Giuseppe Pession, direttore generale del-

PAmministrazione delle poste e dei telegrafi;
Gr. uff. Valerio Marangoni, direttore generale del De-

manio e delle tasse;
Comm. ing. Gomberto Veroi, ispettore generale tecnico

delPindustria;
Comm. avs. Andrea Calabrese Aversini, ispettore genes

rale di pubblica sicurezza;
Comm. dott. Giacomo Barbera, capo divisione nel Mini-

stero delle comunicazioni (Amministrazione poste e tele-

grafi);
Cav. uft. Luigi Sacco, colonnello del Genio;
Cav. uff. Gino Montefinale, capitano di fregata ;
Comm. Vincenzo Cicconardi, 1° segretario di legazione

in rappresentanza de1PUilicio stampa di S. E. il Capo del

Governo;
Cav. Aldo Ajtano, segretario nel Ministero delPinterno

in rappresentanza delPUfficio stampa di S. E. il Capo del
Governo;

Comm. dott. Otello Marchesini, capo divisione nel Mi-
nistero. della pubblica istruzione.
ßegretario :
Comm. ing. Tullio Gorio, capo divisione nel Ministe¥o

delle comunicazioni (Amministrazione poste e telegrafi).
Il Nostro Ministro proponente è incaricato della esecu-

zione del presente decreto che sarà registrato alla Corte dei
conti.

Dato a Roma, addì 27 gennaio 1927 - Anno y

VITTORIO EMANUELE.
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DECRETO MINISTERTATÆ 22 novembre 1926.

Designazione degli Istituti incaricaff della vigilanza per l'ap·
plicazione del R. decreto 15 ottobre 1925, o. 2033, concernente la
repressione delle frodi nella preparazione e nel commercio di so=
stanze di uso agrario e di prodotti agrari.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto il R. decreto 15 ottobre 1925, n. 2033, convertito in
légge con la legge 18 marzo 1926, n. 562;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 1° luglio

1926, n. 1361;

Decreta:

Art. 1.

Gli Istituti incaridati della vigilanza per l'esecuzione del
R. decreto 15 ottobre 1925, n. 2033, conver tito in legge con
la legge 18 marzo 1926, n. 502, concernente la repressione-
delle frodi nella preparazione e nel commercio di sostanze
di uso agrario e di. prodotti agrari per la competenza del
Ministero delPeconomia nazionale, ,solio distinti in Istituti
principali ed Istituti collaboratori.

Art. 2.

Agli Istituti principali compete la direzione del servizio
in tutta la circoscrizione loro affidata, sia per quanto,ri-
guarda le sostanze ed i prodotti e la parte di dircoscrizione
ad essi añidata direttamente, sia per quanto riguarda le
materie e la parte di circoscrizione affidata in particolare
modo a<1 Istituti collaboratori.
Agli Istituti a principali compete anche Pamministrazione

dei fondi messi a disposizione dal Ministero de1Peconomia
nazionale i la distribuzione di essi, sotto la loro responsa-
hilità, fra gli Istituti collaboratori, dai quali raccoglieranno
le giustificazioni di spese per renderne conto - insieme ai
fondi direttamente spesi - al Ministero stesso, secondo le
norme della contabilità generale dello Stato.

,

Gli Istituti principali a cui siano annessi diversi labota-
tori divideranno fra questi il lavoro e precisamente affide-
ranno al Laboratorio di 'botanica ed a quello di agronomin
11 servizio relativo alla sementi ed alle analisi botaniche ed
al Laboratõi•io- di chimica agraria e di tecnologia chimica
agraria quello _relative alle sostanze e prodotti che richie.
dono analisi' chimiche.

Art. 3.

Gli latituti co11aboratori sono delegati al servizio' di vi-
gilanza' per Papplicazione del R. decreto 15 ottobrá 1925,
n. 2038, soltanto per le sostanze ed i prodotti e per la parte
di circoscrizione indicati per cinsenno di essi. TPaccordo
con gli Istituti principali provvedono pure alle visite, ai
sopraluoghi ed ai prelevameliti di campioni, per le sdstanze.
ed i prodotti non di loro competenza, nella parte di ciroo-
scrizione loro affidata.

Art. 4.

Le denuncie alPantorità giudiziaria, a norma de1Part. 110

del regolamento 1• luglio 1926, saranno, in ogni caso, pre-
sentate dalPIstitúto che avrà compiuta l'analisi, sia esso
principale o collaboratore.

'Art. 5.

Gli Istituti principali e collaboratori ai quali è affidato
la vigilanza per l'applicazione del R. decreto 15 ottobre 1925,
n. 2033, sono i seguenti:

1° Regia stazione chimico agraria sperimentale di Tö.
rino per le provincie di Torino, Novara e Cuneo, con la
collaborazione del Regio osservatorio di fitopatologia di
Torino per le sementi e le analisi botaniche;

2° Regia stazione enologica aperimentale di Asti per lei
provincie di Alessandria, GenovA, Imperia e Spezia, con la
collaborazione:

.

a) del Regio ufficio enòÌogico di Genova, lier i vini el

gli aceti nelle provincie di Genova, Imperia e Spezia, e per
gli oli nelle provincie di Genova e di Spezia;

-b) dell'Istituto sperimentale di oliticoltura ed olei-
ficio di Imperia per gli oli, i burri ed i formaggi nella pro-
vincia di Imperla;

c) del Regio osservatorio di fitopatologia di Chiavari
per le sementi e le analisi botaniche nelPintera circoscri-

zione;
3• Regio istituto superiore agrario di Milano per le pros

vincie di Mila11o, Bergamo, Brescia, Como, Cremona, Man-
tova, Pavia e Sondrio, con la collaborazione :

a) della Regia scuola agtaria media di Brescia per i

concimi e gli antiparassitari nella provincia di Bres ;

- b) della Regia scuola agraria media di Voghera per
i croncimi e gli antiparassitari nella provincia di Pavia ,

c) dell'Istituto sperimentale di caseificio di Lad per
i burri ed i formaggi in tutta la circoscrizione;

d) Alel Regio osservatorio di fitopatologia di Pavia per
le sementi e le analisi botaniche nelle provincio di Pavia e
Cremona;

c) dei Laboratori di vigilanza igienica di Bergamö,
Brescia, Conio, Mantova e Pavia per i prodotti agrari nelle
rispettive provincie

4° Regia scuola agraria media specializzata in viticol-

tura ed enologia di Conegliano per le provincie di Padova,
Treviso, Vicenza e Verona, con la collaborazione del Regio
osservatorio di fitopatologia di Verona per le sementi e le
analisi botaniche ;

5° Istituto agrario provinciale di San Michele alPAdige
per la provincia di Trento;

0° Stazione sperimentale agraria di Udine per il Friuli
occidentalg e le provincie di Belluno, Venezia e Rovigo ;

7© Istituto chimico agrario sperimentale di Gorizia per
il Friuli Ørientale e la provincia di Triesté;

8• Istituto agrario provinciale di Parenzo, per le pro-
vinbie di Pola e Fiume, con la collaborazione del Laboratorid
di vigilança igienica di Fiume per i prodotti agrari nella pro.
vincia di Fiume ;

96 Régia stazione agraria aperimentale di Modena per
le provincie di Modena, Reggio Ergilia, Parma e Piacenza,
don la collaborazione della Regia scuola agraria media di

Reggio Emilia per i vini, gli aceti. eli'oli,' i Untri ed i for-
maggi nýlla provincia di Reggio Emilia;

10° Regio istituto superiore agrario di Bologna per le

provincie di Bologna, Ferrara, Forlì e Ravenna, con la col-

laborazione:
a) del Laboratorio di chimlen airrowin an1PTTuivereità

di Ferrara per tutte le sostanze ed i prodotti, ad eccezione
delle sementi, nella provincia di Ferrara;

b) del Laboratorio autonomo di chimica agraria di

For11, per tutte le sostanze e prodotti, ad eccezione delle se.

menti, delle conserve e degli seiroppi di frutta, nelle pro.
vincie di Forlì e di Ravenna;

c) del Laboratorio di chimica agraria del Regio isti-
tuto tecnico di Bologna, per i vini, gli aceti e gli oli nella
provincia di Bologna;

11° Regio istituto agrario superiore di Pisa, pa O pro-
vincie di Pisa. Arezzo. Firenze. 97 +n T,ivorno, Lorea,
Massa Carrara e Siena, con la collaborazione i
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o) del Laboratorio di chimica agraria del Regio istil
tuto tecnico di Firenze per i vini e gli aceti nella provincia
di Lucca; per i vini, gli aceti, gli antiparassitari, le con-

serve e gli sciroppi nella provincia di Firenze; per i concimi,
gli antiparassitari, le conserve e gli sciroppi di frutta nella
provincia di Arezzo;

b) della Regia scuola agraria media di Pescia per gli
oli, I burri ed i formaggi nelle provincie di Arezzo, Firenze
Lucca;

c) della Cantina sperimentale di Arezzo per i vini e
gli aceti nella provincia di Arezzo;

4) del Laboratorio di chimica agraria di Siena per i
prodotti agrari nelle provincie di Siena e di Grosseto;

12° Regio istituto superiore agrario di Perugia per le

provincie di Perugia, Ancona, Ascoli Piceno, Macerata, Pe-
saro e TJrbino e Zara, con la collaborazione :

a) del Laboratorio di chimica agraria del Regio isti-
tuto tecnico di Pesaro per i concimi, gli antiparassitari, i
Vini, gli adeti, le conserve e gli sciroppi di frutta nella pro-
vincia di Pesaro e Urbino;

b) de1PIstituto speriinentale di olivicoltura ed olei-
ficio di Spoleto per gli oli nelle provincie di Perugia, An-
cona, Ascoli Piceno e Macerata;

c) del Regio osservatorio di fitopatologia di Fano per
le sementi e le analisi botaniche nelle provincie di Pesaro. e
(Urbino, Ancona, Ascoli Piceno, Macerata, e Zara;

d) del Laboratorio chimico dell'Università di Came-
rino per tutte le sostanze ed i prodotti, ad eccezione delle

ementi, nella provincia di Macerata ;
, c) del Laboratorio di vigilanza igienisca di Zara per i

prodotti agrari nella provincia di Zara;
13° Regia stazione chimico agraria sperimentale di Roma

per le provincie di Roma, Aquila, Chieti, Teramo, Cagliari
y Sassari, con la collaborazione:

a) del Regio osservatorio di Etopatologia di Roma

per le sementi e le analisi botaniche, in tutta la,circoscri-
zione;

b) del Regio uñicio enologico di Castellammare Adria-
tico per i vini e gli aceti nelle provincie di Teramo e Chieti;

c) della Regia scuola agraria media di Alanno per i
cpncimi e gli anticrittagamici nella provincia di Teramo ;

d) della Regia scuola media agraria di Cagliari per
tutte le sostanze ed i prodotti nelle provincie di Cagliari
e Sassari; .

c) della Cantina sperimentale di Velletri per i vini
e gli aceti nel territorio del circondario di Frosinone e nei

Comuni del soppresso circondario di Velletri;
f).del Laboratorio consorziale di vigilanza igienica di

Aquila per i prodotti agrari nella provincia di Aquila;
14° Regio istituto agrario superiore di Portici, per le

provincie di Napoli, Caserta, Salerno, Cosenza e Catanzaro;
15° Regia scuola agraria media specializzata in viticol-

tura ed enologia di Avellino per le provincie di Avellino,.
Benevento, Potenza e Campobasso;

10° Stazione agraria sperimentale di Bari per le prö-
vincie di Bari, Foggia, Lecce e Taranto, con la collabora-
zione:

a) del Regio osservatorio di fitopatologia di Taranto
pèr le sementi e le analisi botaniche in tutta la circoscri-
zione;

, b) della Regia scuola agraria media di Lecce per gli
li nelle provincie di Lecce e Tarantp;

c) della Cantina sperimentale di Barletta per i vini
e gli aceti in tutta la circoscrizione;

17 Regia scuola agraria media specializzata in viticol-
tura e enologia di Catania per le provincie di Ca‡ania, Si-
racuàa e Caltanissetta, con la collaborazione:

a) della Cantina sperimentale di Noto per i vini e gli
aceti nelle provincie di Siracusa e Caltanissetta;

b) del Regio ugicio enologico di Riposto per i vini e
gli aceti nella provincia di Catania;

18° Laboratorio di chimica agraria annessö al Regio via

vaio di viti americane di Palermo per le provincie di Pax
lermo, Messina, Girgenti, Trapani e Reggio Calabria, con lai

collaborazione :
a) del Regio osservatorio di fitopatologia di Palermä

per le sementi e le analisi botaniche in tutta la circoscri-
zione;

b) della Regia scuola agraria media di Marsala per i
vini e gli aceti nella provincia di Trapani;

c) della Cantina sperimentale di Milazzo per i vigi
e gli aceti nelle pronneie di Messina e Reggio Calabria.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per
la registrazione e sarà pubblicato nella Gazzetta ,Ujicialg
del Regno.

Roma, addì 22 novembre 1926.

Il Ministro: BELIJUZZO.

DECRETO MINISTERIALE 20 dicembre 1928.

Variazione alla tariffa per il trasporto delle cose sulle Fer•
rovie dello Stato.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto 10 settembre 1923, n. 2641;
Udito il Consiglio di amministrazione delle ferrõvie dellij

Stato;
Decreta:

Nel volume I delle Condizioni e tarife per i träspörti delië
cose, il prezzo della classe 3• nella tarifa eccezionale n. 20

G. V. è sostituito da quello della classe 46.

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per!
la registrazione ed entrerà in vigore 5 giorni dopo la sila, pub-
blicazione nella Gazzetta Ufßciale del Regno.

Roma, addì 20 dicembre 1920 - Anno V

Il Ministro per le comunicazioni:1
IANO.;

Il Ministro pay le ßnanza:
VOLPI.

DECRETO MINISTERIALE 7 gennaio 1927.

Autorizzazione al Comizio agrario di Pisa a costituirsi parte
civile nei processi per infrazioni al R. decreto 15 ottobi•e 1925,
n. 2033, concernente la preparazione e 11 commercio dei concimi,
anticrittogamici e sementi.

IL MINISTRO PER L'ECONOMI£ NAZIONALE

Visto il R. decreto 15 ottobre 1925, n. 2033, convertito in'

legge con la legge 18 marzo 1920, n. 562;
Visto il regolamento approvato óol R. decretõ 1° lugliŒ

1924, n. 1361;
Vista la domanda presentata dal Comizio agrario di Pisa;
Ritenuto che il suddetto Comizio agrario, per numero di

soci, per entità di patrimonio e per Popera spiegata, ha ac·
quistato importanza notevole per la difesa .degli interessi de-
gli agricoltori_;
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Decreta:

Il Comizio agrario di Pisa, ò autorizzato ni termini,del-
Part. 40 del R. decreto 15 ottobre 1925, n. 2033, convertito
in .legge con la legge 18 marzo 1920, n. 562, a costituirsi par-
te civile nei processi per infrazioni al detto decreto-legge ed
a far prelevare campioni mediante propri agenti giurati da
nominarsi con le norme di cui alPart. 91 del regolamento
1° luglio 1920, n. 1361. Tali facoltà potranno essere eserci·
táte dal detto Comizio agrario nel territorio dei Comuni fa-
centi parte del circondario di Pisa a norma-del R. decreto-

Jegge 15 novembre 1925, n. 2011, e limitatamente alla vigi-
lanza per le infrazioni alle disposizioni concernenti la pre-
perazione ed il comInercio dei concimi, anticrittogamici e
sementi,

.Il presente dedreto sarà inviato alla Corte dei conti per
la registrazione e sarà pubblicato nella Garzetta Ufficiale
del Regno.

Roma, addì 7 gennaio 1927 - Anno V

Il Ministro: Et LUZZO.

DECRETO MINISTERIALE 27 gennaio 1927.

Approvazione del regolamento dell'Istituto di liquidazioni.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Veduto il R. decreto-legge 6 novembre 1920, u. 1832, rela-
tivo alla soppressione della Sezione speciale autonoma del

Consorzio per sovvenslom su valori industriali e alla costi-
tuzione de1PIstituto di liquidazioni;
Veduta 16 deliberaziono 20 gennaio'1927, del Comitato di-

rettivo del predetto Istituto di liquidazioni;

Decreta :

E' approvato il testo del regolamento delPIstituto di li-

quidaziohi, deliberato dal- Comitato direttivo delPente vel-

l'adunanza 20 gennaio 1927.
· Il presente decreto sarà pubblicatoinella Gazzetta Uffe
ciale del Regno.

Roma, addl 37 geunnio 1927 - Anno V

Il Migistro per le fingn:c:
VOLPI.

Regolamento dell'Istituto di liquidagloni.

Del Comitato dirc‡tivo.

Art. 1.

.
Il Comitato direttivo amministra, per ogni effetto di leg-

ge e con ogni più ampio potere, l'Istituto di liquidazioni,
creato col R. decreto-legge 6 novembre 1926, n. 1832.

Art. 2.

Il Comitato direttivo è convocato dal,presidente o da chi
ne fa le veci, e si aduna normalmente ahileno ogni mese, per
uno o per più giorni consecutivi.
Gli avvisi di convocazione sono spediti ai componenti del

Comitato e ai revisori mediante lettera raccomandata o te-

legramma almeno tre giorni prima di quello fissato per la

seduta. In caso di urgenza la convocatione può essere fatta
col preavviso di almeno veptiguattro ore.

Negli avvisi di convocazione sono indicati, possibilmente,
gli oggetti da trattare.

Art. 3.

Le adunanze del Comitato direttivo sono valide cön Piri-
tervento di almeno quattro dei suoi componenti.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti fra i

presenti. In caso di parità di voti prevale quello del gire-
sidente, o di chi ne fa le veci.

Art. 4.

Di ciasenna sedula del Comitato viene redatto verbale.
I verbali contengono il testo delle deliberazioni adottate.

Essi devono, peraltro, contenere, quando ne sia fatta richie-
sta dai membri o dai revisori, anche le motiväzioni di voto o

altre dichiarazioni.
I verbali approvati sono trascritti in apposito registro, ed

antenticati colle firme del presidente e del segretario del Co-
mitato, o di coloro che, nella seduta, ne abbiano fatto le
soci.

Art. 5.

Gli oggetti da trattare dal Comitato possono dal presiden-
te essere assegnati per lo studio ad tino o più dei suoi
membri pereht ne riferiscano.

Art. G.

Il Comitato direttivo ha un proprio segretario al quale
spetta di provvedere:

a) alla preparazione delPordine del giorno delle sedute
e alla convocazione del Comitato direttivo;

b) alla conq>ilazione dei verbali delle sedute e alla rego-
lare tenuta e custodia del registro relativo;

c) ad adempiere agli altri incarichi,, inerenti alle sue

funzioni, che il presidenie ritenga di dovergli affidare.

Del presidente.

Art. 7.

Al presidente del Comitato direttivo, e in sua assenza od
impedimento, a en i ne fa le reci, spetta la rappresentanza
legale e la firma degli atti de1PIstituto di liquidazioni, con
facoltà di conferire alPuopo le necessai•ic procure.

Art. 8.

Il presidenic o clii ne fa le soci presta il consenso a tran-
sazioni, concordati, cessioni ed altri atti,, nell'interesse del-
PIstitnto e dei vari enti da questo dipendenti, allorquando
Poggetto degli atti stessi figuri nelle scritture dell'Istituto
per un valore non superiore a L. 500,000.
In caso di argenza potrà provvedere anche per somme su-

periori a L. 500,000. In ogni caso ne darà comunienzione al
Comitato dirMtivo in una prossima riunione.

Art. D.

Spetta al presidento ed a chi no fa le veci di assumere o

licenziare il personale dipendente dalPIstituto o dagli enti
ad esso sof toposti, seguendo le direttive segnate dal. Co-
mitato.

Dei revisori.

Art. 10.

Spetiano a re sori le attribuzioni stabilite dal 11. decreto-
legge 6 novembre 1920, n. 1832, e quelle enunciate nel pre-
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sente regolamento, pel disimpegno delle quali essi possozio
giovarsi, in quanto occorra, dell'opera dei funzionari,addet-
ti all'Istituto.

Dell'anoninistracione dell'Istituto.

Art. 11.

Presso il Comitato direttivo à costituito un Umcio centrale
amministrativo e contabile posto alla immediata dipendenza
del presidente e di chi ne fa le veci.
L'umeio è retto da un direttore centrale nominato dal Co-

initato diretiivo.

Art. 12.

L'Uflicio centrale cura l'esercizio delle attribuzioni già di-
rettamente o indirettamente affidate alla soppressa Sezione
speciale autonoma del Consorzio per sovvenzioni su valori
industriali. Esso assumerà inoltre, gradatamente, l'esercizio
di quelle altre attribuzioni spettanti agli umci dei vari enti
dipendenti dall'Istituto di liquidazioni, cho 11 Comitato di-
rettivo delibererà man mano di affidargli.
L'Ufficio centrale provvede altresì a dare esecuzione alle

.deliberazioni del Comitato direttivo.

Art. 13.

L'amministrazione degli enti dipendenti dall'Istitutò di
Jiquidazioni è mantenuta distinta.
Essa è curata dagli umci amministrativi costituiti presso
i singoli enti siuo a quando il Comitato direttivo non prov-
veda diversamente, correlativamente all'art. 12 di questo
regolamento.
Ad ognuno di tietti uffici può essere preposto un direttore.

Art. 14.

11 direttore centralo ed ai direttori od ai capi degli umci
è data facoltà di firma per gli atti relativi alla rispettiva
amministrazione, in quanto non rientrino nc1Pambito delle
facoltà che l'art. 8 del presente regolamento riserva al pre-
sidente dell'Istituto e a chi ne fa le veci, o nell'ambito di

quelle spettanti al Comitato direttivo.
Essi possono, peraltro, quando ne siano espressamente au-

torizzati, firmare, per la rispettiva amministrazione, gli atti
necessari pet, dare esecuzione alle deliberazioni del Comitato
direttivo o alle determinazioni del presidente e di chi ne
fa le reci.

Art. 15.

Il direttore centrale, i direttori e i capi degli uffici sa-
ranno nominativamente designati dal Comitato direttivo con
deliberazione da pubblicarsi nella Gazzetta Ufficialo del Re-

gno.
Nella deliberazione stessa verranno pure designati coloro

che, in caso di assenza o di impedimento del direttore cen,

trale, dei direttori o dei capi degli uffici, li sostituiranno
nell'uso della firma e nelle attribuzioni elle l'articolo prece·
dente ad essi demanda.

'Art. 16.

'L'amministrazione dell'Istituto di liquidãsioni e degli enti
da esso dipendenti è regolata ad anno solare.
Alla fine di ogni esercizio è redatto il bilancio che insieme

al rendiconto di gestione viene sottoposto all'esame del Col-
legio dei revisori e all'approvazione del Comitato direttivo.
Per l'esercizio 16 gennaio-31 dicembre 1927 e per quelli

successivi sara compilato il bilancio di ciascuno degli enti
sottoposti all'Istituto e quello dell'Istituto mëdesimo clie
riassumerà anche il risultato dei bilanci predetti.

, Per l'esercizio 1920 PIstituto, di liquidazioni compila il
- bilancio della propria,gestione 21 novembre-31 dicembre 1926
a complemento dei risultati di gestione. della Se2ione spe-
ciale autonoma del Consorzio per sovvenzioni su valori in-
dustriali, riferibile al precedente periodo 1° gennaio-20 no-
vembre 1926.
Il Collegio dei revisori trasmetterà, ogni anno, il bilancid

e Ie relative relazioni al Ministro per le finanze.

ERRATA-CORRIGE.

Nel decreto Ministeriale 16 gennaio 1927, concernente l'asse-
gnazione al Tribunale specialo per la dífesa dello Stato del fun-
zionari ed ufficiali con funzioni rispettivamento di relatori e di
giudici istruttori, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 26 gen-
naio 1927, n. 20, dove leggesi « Curatolo arv. Salvatore » deve leg-
gersi « Curatola avv. Salvatore ».

PRESENTAZIOJ.NE 01 DECRETI LEGGE
AL PARLAMENTO'

MINISTERO DELLE FINANZE

Comunicazione.

Agli eñetti dell art. 3 della legge 31 gennaio 192G, n. 100, si no-
tillca che S. E. il Ministro per le finanze, con nota in data 26 gen-
naio 1927, ha presentato alla Ecc.ma Presidenza della Camera dei

deputati il progetto di leggo per la conversione in legge del R. de-

creto-legge 19 dicembre 1926, n. 2178, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ftciale del 20 dicembre 1926, n. 299, concernente la proroga del ter-

mini per la concessione dei benefici di legge in dipendenza dei ter-

remoti.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

ERRATA-CORRIGE.

Nel supplemento straordinario alla Ga::etta Uf|lciale n. 258 del

9 novembre 1926 (fascicolo n. 27) Bollettino della 63a estrazione

delle obbligazioni 3 per cento per le ferrovie Livornesi della cos-

sata Società dello strado ferrate romane, a pagina 0, colonna 6a,
dello obbligazioni delle ferrovic Livornesi di Serie D" invece di

144170 leggasi 134179.

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA
E DEGLI AFFARI DI CULTO

Cessazione di notaro dall'exercizio.

Agli effetti dell'art. 58, n. 3, dolla leggo sul notariato 16 febbraio
1913, n. 89, si porta a conoscenza che con R. decreto 9 gennaio cor-
rente anno, registrato alla Corto dei conti 11 22 gennaio successivo,
il notaro Terlizzi Giuseppe, residente nel comune di Orsara di Pu-

glia, distretto notarile di Benevento, ò stato dispensato dall'uffielo,
per limite di età, con effetto dal 6 febbraio 1927, in applicazione
degli artiedli 7 della legge 0 agosto 1926,'n. 1365, e 37 a 39 del It de-
creto 14 11ovembre 192ß, n. 1953.

Roma, 26 gennaio 1927 -- Anno V

p. Il MinißlTO: INNOCENTL
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ISTITUTO DI LIQUIDAZIONI
(R. decretodegge 6 novembre 1926, n. 1882)

Conferimento di mandato.

Visto il R. decreto-legge 6 novembre 1926, n. 1832, costitutivo
d,e1PIstituto di liquidazioni;

Tenute presenti le disposizioni dell'ultimo capoverso deu'art. 7
deB9 stesso decreto-legge;

Pr'esi gli opportuni accordi col direttore generale della Banca
d'Italia, subordinati a clie 11 mandato, di che in seguito, non im-
porti alcuna responsabilità, no diretta nésindiretta, per l'ente Banca;
Il Comitato direttivo don'Istituto di liquidazioni neBa seduta

del21gengalo.1920, ha deliberato quanto segue:
1• U Comitato conferisce, con decorrenza dal 1• febbraio 192'i,

a tutti i singoli direttori: pro-tempore deHe sedi e deHe succursali

deHa Banca d'Italia 11 mandato institorio di rappresentare PIsti-
tuto di liquidazioni, tenendo separate le singole gestioni deB'isti·
tuto stesso, per tutti indistintamente gli afari e gli atti concernenti
recuperi. di crediti o di altre attività di ogni gestione;

26 Il manglato à conferità nelfesclusivo interesse dell'Istituto

preponente,' e sará esercitato aBa dipendenza di esso;
So Nella corrispondenza e negli atti contrattuali, giudiziali e

stragiudiziali, ciascun mandatario sottoscriverà e si costituirà quale
a Rappresentante «doll'Istituto di liquidazioni in . . . . . . . » (con
l'indicazione della città > nella quale risiede), specificando la ge-
stlone per la quale agisce in, ogni singolo atto;

4• Rispetto ai terzi (siano persone fisiche o giuridiche, enti
di diritto privato o enti di diritto pubblico, utilci e casse statali o
locali, Amministrazioni del debito pubblico e della Cassa depositi
e, prestiti, 'Conservatorie deHe ipoteche, ecc.), il presente mandato
dovrà reputarsi generale, Illimitato e comprensivo di tutti gli atti,
tanto se necessari quanto so opportuni, per l'esercizio di una piena
ed .inecceptbile rappresentanza delPIstituto di liquidazioni, por gli
affari enunciati e determinati neB'art. 1 del presente mandato;

5• Nei rapporti interni tra Istituto e rappresentasti, 11 mandato
à so igótto alle seguenti limitazioni:
I rappresentqnti, senza il,previo consenso del Comitato diret-

tivo (o _di chi per esso), non potränno procedero a transazioni, com-
promettere'in arbifri, 114 cedere crediti, cancellare o ridurre o co-

dere iscrizioni, ne rinunziare a trascrizioni ipotecarie, nè liberare
pegni o cauzioni, se non in esecuzione di sentenze passate in giu-
dicato irretrattabile.

Conferimento di mandato.

(Deliberazione del Comitato direttivo 25 gennaio 1987).

Il Cdmitato direttivo visto il R. decreto-legge 6 novembre 1926,
M. 1832;

Visto il decreto Ministeriale 22 novembre 1926 (pubblicato neBa
Gastetta Ufficiale del 23 novembre 1926) col quale si aindano al-
l'Istituto di liquidazioni le funzioni di liquidatore della Banca ita-

liana di sconto e si fissa 11 termine del 31 gennaio 1927 per la con-

segna deBa gestione della detta Banca dal Comitato liquidatore isti-
tutto a norma del R decreto-legge ž$ ottobre 1023, n. $199,'alPIiti-
tuto di liqukÍazioni;

Ritenuto ñhe coll'effettuarsi di tale consegna cessa il mandato
conferito dal Comitato liquidatore suddetto alla Banca nazionale di
credito mediante deliberazione del detto Comitato del 25 marzo

1924, depositata neHa canceHerla. del Tribunale civile di Roma 11

22 aprile 1926, iscritta al n. 1833 al registro d'ordine, al n. 545 del

registro trascrizioni, al n. 1115 del registro delle società e inserto

nel fascicolo n. 2215;
Ritenuta la opportunità di conferire alla Banca nazionale di

credito la facoltà di qsercitare alcune determinate funzioni di com-
Petents dell'Istituto di liquidazioni per quanto si riferisce alla li-

quidazione della Banca italiana di sconto:
DeHliera quarito appresso:

1. La Eianca nazionale di credito ha facolta di eseguire paga-
menti per somme dovute dalla Banca italiana di sconto in liquida-
zione, in esecuzione e nei limiti del concordato e di esigere i crediti
deHa Banca italiana di sconto in liquidazione, che non importino ri-
nunzia a parte dei crediti stessi, rilasciandone quietanza. Essa ha
facoltà altresi di eseguire, in conformità delle deliberazioni del Co-

mitato direttivo dell'Istituto di liquidazioni e delle determinazioni

dena presidenza dell'Istituto, ogni altro pagamento ed ogni altra ri•
scossione per somme comunque dovute dalla Banca italiana di sconto
in liquidazione o a quest'ultima spettanti.
, 2. La Banca nazionale di credito ha facoltà di'concedere dila,
gioni o rinnovi aUa scadenza di crediti cambiari di pertinenza deBa;
Banca italiana di sconto in liquidazione, in conformità deUe delibe-
razioni del Comitato direttivo dell'Istituto di liquidazioni e deRe
determinazioni della sua presidënza. Essa potrà inoltre procedere a
tutti gli atti conservativi ed esecutivi per la tutela del patrimonio
della Banca italiana di sconto in liquidazione.

3. La Banca nazionale di credito hÀ facoltà di provvedere ai.re-
golamenti cambiari con gli Istituti riscontatari del portaloglió dólla
Banca italiana di sconto in liquidazione.

4. La Banca nazionale di credito ha facoltà di transigere su cie-
diti e debiti della Banca italiang di sconto in liquidazione nei limiti
di Volta in volta determinati dall'Istituto di liquidazioni.

5. AUa Banca nazionale di credito è mantenuta la facoltà di

provvedere alla rappreselitanza e difesa legale della Banca italiana
di sconto in liquidazione, nei giudizi in corso nei quali questa sia
Comunque interessata e in qualsiasi grado di giurisdízione, restando
confermati i mandati da essa, a questo fine, conferiti.

6. In tutti gli atti, contratti e corrispondenza dipendenti daDi
esecuzione del presente mandato, la Banca nazionale di credito
flrmerà: e per procura dell'Istituto di liquidazioni - gestione Banca
italiana di sconto in liquidazione ».

7. La presente deliberazione ha effetto a datare dal 1• febbraid
1927 e fino a tutto il 31 dicembre 1927.

Delegazioni di firma.

Il Comitato direttivo dell'Istituto di liquidazionl, visto l'art. 7

ultimo capoverso del R. decretogeggé 6 növembre 1926, n. 1838; visti

gli articoli 14 e 15 del regolamento 20 gennaio 1927 per il funziona-

mento dell'Istituto stesso;
Ha deliberato, nella seduta del 26 gennaio 1927, di conferire, a

decorrere dal 1o febbraio 1927 e fino al 31 dicembre 1927 le beguenti
deleghe di firma, per gli atti indicati nel citato art. 1À del regold
mento:

Per l'Istituto di liquidazioni firmerà 11 direttore centralé cav.

uß.-Alfredo Baccani, congiuntamente con l'uno O l'altro dei due

viço-direttori centrali:

Cav. dott. Michele Carini,
. Cav. dott. Enrico Merlo.

Per la gestione Banca italiana di sconto in liquidezione son(

autorizzati a firmare, nel modo seguente,

« Istituto di liquida2ioni »

's Gestione Banca italiana di sconto in liquidazione a

i signori:
Dott. Donato Menichella,
AVV. Gaetano Campolonghi,
Daniele Camin,

i quali firmeranno congiuntamente due a due fra di loro.

Per la gestione Società finanziaria per l'industria ed il com

mercio, sono autorizzati a firmare, nel modo seguente,

« Istituto di liquidazioni =

« Gestione Società finanziaria per l'industria ed il commercio a

i signori:
Comm. Giuseppe Pietro Veroi, direttore generale .della Società

finanziaria per l'industria ed il commercio,
Comm. ing. Alberto Sceti, direttore della Società finanzia-

ria, id. id.,
Ing. Giorgio Di Veroli, direttore della Società finanziaria,id.id-a
Cav. rag. Raffaele Mancinelli, vice-direttore della Società finan-

ziaria, id. id.,
i quali firmeranno congiuntamente due a due fra di loro.

.

Per la gestione Società anonima italiana Gio. Ansaldo e C. In

liquidazione è autorizzato a firmare, nel modo seguente,

« Istituto di liquidazioni »

« Gestione Società anon. italiana Gio. Ansaldo e C. in líquidazione 4

11 signor prof. Emilio R. Oberti
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MINISTERO DELLE FINANZE
I)IREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Rettifiche d'intestazione. P Pubblidazione (Elenco n. 24).

Si dichiara che le rendite so;,uenti, per errore occorso nelle indi cazioni date <lai richiedenil all'Amin i stiazione <lel Debito pubblico,
vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che do vevano invece intestarsi e vincolarsi como alla colonna 5, essendo
quellt ivi risultanti le Vere indicit21oni dei titolari dell€ rendite stesse.

Numero Ammontare
Debifo di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA flETTIFIGA-

íscrizione rendita annua

1 2 8 4 5

150 - Nosenzo Lorenzo fu Pietro, minore sotto Nosenzo Lorenzo fu Pietro, minore sotto la
la p. 9. della madro Ghignone Angela di p. p. della madre Ghignone Francesc¢-An-
Vittorio, ved. Nosen20, domie, a Nizza Mon- gela-Antonia di Vittorio, VWd. eco, come

ferrato (Alessandria). contro.

3.53° (1902) 16 Dap. 21,000 - Ragaele D'Amelio fu Anton Angelo-Ragaele D'Amelio fu Antonio.
Ricov. provvi-
moria rilascia-
ta il 17-12-1924
dalla sezione
di R. Tosore-
ria di Avel-
lino pel depo-
sito di p car-
telle.

3.50 0 570135 10 - 11ossi Marianna fu Salvatore, moglie di Mar- Rossi Anna fa Sakulore, moglio ecc. come

torano Federico fu Gerardo, domic, a sa- contro.
1erno, vincolata.

Cons. 5 418840 1,0')$ - Pandolfini Maria-Antonietta.di Giuseppe, m,i- Pandolfini Antonia-Maria di Giuseppe, mi-
nore sotto la p, p. del padre, domic, a nore ecc. epme contro.

Roma.

a 154161 7,000 - Verni Luigi, Gianfranco, Mario per 6/ e An- Verni Luigi, Gianfranco, Mario per 6/7. e

na per 1/7 fu Angelo, minori sotto la p. p. Anna per 1/7 fu Vincenzo, minori sotto la
della madre Massa Teresa fu Luigi, vedo- ip. p, della madre Mazza Teresa fu Luigig
Va Vemi, domic. a Cattolica (Forli). ved. Verni, domic. a Cattolica (Forll).

Buono Tesoro 708 Cap. 7,000 - Ceccardi Santino fu Giovanni, minore sotto ciccardi Santo tu Giovanni, minore sotto la
novannale 7' la p. p. della madre Bettini Angela fu San- p. p. della madre Bettini Antonietta-An-
sorte. te, ved. di Ceccardi Giovanni. gela fu Sante, ved. di Ciccardi Giovanni.

709 Id.11,000 - Ceccardi Luisanna fu Giovanni, minore ecc. Ciccardi Luisanna fu Giovanni, minore, ecc.
come la precedente. come la precedente.

Cons. .5 /, 29326 20 - Scalzini Emilio di Antonio, dom. a Sassetta Scalzini Emidio di Antonio, domie. come

Polizza Com- (Pisa), contro,
battenti.

Buono Tesoro 1165 Cap.12,500 - Magri Ida fu Antonio, minore, s>tto la tutola Magri Argenide-Ida-Maria-Pietrina fu Anto-

10 di Provezza Tranquillo fu Battista. nig, minore ecc. come contro,

a 591 Id. 40,000 - Caruso Sara di Francesco, vincolata. Caruso Rosaria-Maria-Sara di Francesco, vin•
colata.

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sn' Debito pub blico, approvato con R decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida
chiunque possa avervi interesse.che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 22 gennaio 1927. 11 direttore generale: CIRILID.
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Numero

REGNO D'Intaa ¶ delle stalle

5 o pascoli

MINISTERO DELL'INTERNO
PaoVINcrA CIRCONDANO COMUgg 50

Direzione Generale della Sanità Pubblica

Bollettino sanitario settimanale del bestiame n, 43,

dal 25 al 31 ottobre 1926.
Ana egizoouco.

Alessandria Alessandria Castellaz2;o B. B 1 -

Natnero Id. Id. Masio B - 1

delle stalle Id. I<l. s. Salvat. Mont. B 1 -

opalcoli Id. Asti Asti B 1 -

Inf3tti Id. Casale Alonierr. Borgo S. Mart. B - 1

Id. Id. Occimiano B 1 1

PROVINCIA CIRCONDARIO CO Ancon npo11I igure N i gute
B 18 1

Id. Id. Camerata Pic, B 1 -

Id. Id. Cerreto d'Esi B - 1

Aquila d. A. (a) Aquila Bussi O 1 -

Id. Id. Camarda g 14 -

Id. Id. Fagnano gg 1 -

Id, Id. Fontecchio g 3 -

Carbonchio ematico. Id. Id. Molina Aterno g 1 -

Id. Id. Ocre 8 0 5 -

Bergamo Treviglio Calcinate B - ' 1 Id. Id. Paganica B 1 I
chieti (a) Chieti Chieti O 1 - Id. Id. Poggio Picense gg 2

-

Id. Id. Roccamontep. S 1 - Id. Id. Roio Piano B I 1

Id. Vasto Cel. sul Trigno B 1 - Id. Avezzano Avezzano B 4
..--.

Id. Id. Id. Op 1 - Id. Id. Balsorano BB 2 -
Id. Id. Fresagrandin. B l - Id. Id. Carsoli ! O 3

-

Id. Id. Id. O 1 - Id. Id. oricola 8 8 2 .....

Como Varese Varese B - 2 Id. Id- Pereto B 5 3

Ferrara Ferrara Vigarano Maån, B - 1 Id. Id. Rocca di Botto I i - 6
Foggia Bavino Troia E - 1 Id. Id- Scurcola B 1

....

Id. Foggia Foggia O - 1 Id. Id. Tagliacozzo B 4 1
Id. Id. Ortanova E 1 - Id. Cittaducale Borbona B - 1
Id. San Severo Apricena E - 1 Id. 10. Borgocollefeg. BOS 26 -
Id. Id. Celenza Valfor. Op 1 - Id. 10. Cantalice B 2 -
Id. Id. Pietramontec. E - 8 Id. Id. Fiamignano g i 4

Messina Castroreale Barcellona P. G Cp - 2 Id. Id. Leonessa ! O 2
Id. Messina Messina B - 1 Id. Id. Lugnano I O 1

Milano Gallarate Nerviano B - 1 16. 10- Pescorocchiano O 2 . .

Id. Lodi Corte Palasio B - 1 Id. Id Posta i O 3 -
Modena Modena .

Modena B - 1 Id. Sulmona Rivisondolf B 12 -
Novara Novara Novara B - 1 Arezzo Arezzo Arezzo E I

Parma B. San Donnino B. San Donnino B I - Id. Id. Bibbiena B - 4
Id. Parma Golese B 3 - Id. Id. Piove S. Stel. E ß 18

Pavia Mortara Cassoluuovo B I - Id. Id· Pratovecchio B 1
-

Id. Voghera Cecina B l ~ Id- 10· Sestino B 1 -

Piacenza Piacen2a Piacenza B - 1 Id. 10- Terranova Br. E - 'l
Reggio di Cal. Gerace Marina Caulonia E -- 1 Ascoli Piceno Ascoli Piceno Amandola 8 8 1 -

Roma Frosinone Collepardo B 1 - 10. I i Ascoli Piceno B 3
-

Id. Id. Pofl B 1 - Avellino Ariano (H Pagl Ariano di Pugl. B 20

Id. Roma Mentana B I - Id. Id Bonito B 2 -
Id. Viterbo . Caprarola B Id. 10. Greci B - 1

Taranto Taranto Crisplano O 2 ~ Id· 10 Mirabella B 5 -
Id. Id. Taranto Cp 3 - Id- Id. Monteverde B 3

-

TeraIno Penne Pianella B - i 1 Id. 10- Id. S 3 -.

Treviso Troviso Castelfranco V. B - 1 Id. 10. Zungoli B 3
-

Id. Avellino Pietradotusi B 2 -

, 23 26 Id. S. Angelo d. L. Bisaccia B 2 -
10· I calitri i B I -

Carbonchio sintomatico. - 10. 1 Id. S i
-

Brescia Brescia Visano B - 1 Id. I Frigento B 2 -

Catanzaro Monteleone S. Calogero B - 3 10. I Id. 1 0 8 -

Chieti (a) Chieti S. Valentino B I - Id. I Gesualdo ! B i 1 1

Modena Modena S. Cesario R 2 - 10· l Guardia Lornb. B
.

5 -

Palermo (a) Corleone Contessa Ent B l - Id I Sturno B 2 -

Pesaro e Urbino Urbino Pennabilli B -- 1 10- hL Id. O 20 -

Roma rtoma Roma B 1 - Belluno Beluno Agordo B 1

Sassari Nuoro Oliena Bt 2 6 II 1 Delluno B 4 -

Trieste Postumia Postumia B -- 1 lil. I Chies B I
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I

Numero Numero
i delle stalle ¶ delle stalle
6 o pascoli é o pascoli
2 infetti 2 infetti

PROVINCIA CŒCONDAmo COMUNE ·¡B FßOVINCIA ÛIRCONDARIO COMUNE og •:I

Segue Alla epizootica Segue Alta epitootica

gel na Belluno Cesio B 15 1 Catanzaro Nicastro Nicastro B 4 1
Id. Id. Feltre B 15 - Jd: Id. Sambiase B 3 2
Id. Id. Pedavena B

.

3 1 Chieti (a) Chieti Francavilla M. B I -
Id. Id. S. Gregorio . B 10 4 Id. Id. Ripa Teatina B i I -
Id. Id. S. Giustina B 8 10 Id. . Id. Villamagna B 1 -
Id. Id. Seren B

.
5 - Id. Lanciano colledimacine B 6 -

Id. Id. Sospirolo B 4 - Id. Id. Lanciano B 1 -
Bergamo Bergamo Brusaporto B - 1 Id. Id. Rosello B 16 -

Id. Id. Cenate di Sotto B - 1 Id. Id. Torricella Pel. B 2 -
Id. Id. Gorle B 2 1 Id. Vasto Atessa B l -
Id. Id. Pedrengo B

,

3 1 Id. Id. Bomba B 1 -
Id. Id. Stezzano B - 1 Id. Id. Cupello B 5 -
Id. Treviglio Brignano B - 1 Id. Id. Dogliola a 1 -
Id. Id. Calvenzano g - 1 Id. Id. Id. gg 2 -
I§l. Id. Caravaggio B - 1 Id. Id. Fresagrandin. B 1 -
Iý. Id. Comunnuovo B 1 - Id. Id. Lentella B 2 -
10. Id. Misano B 2 - Id. Id. Id. S 1 -
Id. Id. Spirano B 2 - Id. Id. Palmoli B 1 -
Id. Id. Treviglio B 2 - Id. Id, Id- O 1 -

Brescia Brescia Bedizzole B 3 - Id. Id. Id. S I -
I(1. Id. Carpenedolo B 4 - Id. Id. Roccaspinalveti B I -
Id. Id. Castel Mella g 2 - Id. Id. Id- O 1 -
Id. Id. Desenzano s. L. E 1 1 Id. Id. Tornardecio Cp 1 -
Id. Id. Lumezz. S. AP. B 1 1 C mo Como Anzano d. Par. g 1 1
Id. Id. Montichiari B 6 - Id. Id- Casanova B 2 -
Id. Id. Ospitaletto B 2 - Id. Id. Civiglio B 1 -
10. Id. Poncarale B 1 -

,
Id.. Id. Como a 1 -

1d. Id. Torbolo casag1.' E 5 - Id. Id. Gironico B 1 -
Id. Id. S. Zeno Navigl. B 1 - Id. Id. Orsenigo g 1 -
Id. Chiari Bornato B 3 - Id.

. Id. Rebbio g 1 -.

Id. Id. Chiari g 6 - Id. Id. Rogeno B 1 -
Id. Id. Pontoglio B 2 - Id. Lecco Bosisio B 1 -
Id. Verolanuova Manerbio B 3 - Id. Id. Castelmarte B 1 -
Id. Id. Verolanuova B 1 - Id. Id. Cernusco Lom. B 2 -

Caltanissetta Caltanissetta S. Cataldo B 7 - Id. Id. Galbiate B 1 -
Id. Terranova Riesi B 2 - Id. Id. Garbagnate B 1 -

Campobasso Campobasso Baranello B 5 - Id. Id. IIqberido B 1 -
Id. Id. Busso B , 1 - Id. Id. Molteno B 1 -
Id. Id. Canipobasso B | 7 - Id. Id. Monticello g 2 1
Id. Id. Collo d'Anchise B i 1 - Id. Id. Oggionno B 3 1
Id. Id. Fossalto B 4 - Id. Id. Proserplo g 1 3
Id. Id. Mirabello B 1 - Id. Id. Sala al Barro B 1 -
Id. Id. Molise B 2 - Id. Varose Angera g 7 -
Id. Id. Pietracatella B - 5 Id. id. Barasso B 1 -
Id. Id. Riccia ggg - 1 Id. Id. Cadrezzate B 5 -
Id. Id. Ripalimosani ill 11 - 1d. Id. Casalzuigno. B 2 -
Id. Id. Vinchiaturo B 2 - Id. Id. Casciago B 1 -
Id. Isernia Agnone B - 3 Id. Id. Cuveglio B 1 1
Id. Id. Bolano B 15 - Id. Id. Lisanza B 7 -
Id. Id. Caanpochiaro B 2 - Id. Id. Ranco B 1 -
Id. Id. Cantalupo B 12 - Id. i Id. Varose B 1 -
Id. Id. Castolpetroso B - 1 - Cosenza i Castrovillari Altomonte B - 1
Id. Id. Frosolone B 3 - Id. Id. Cassano al J. B 3 -
Id. Id. Guardiaregia B 1 - Id. Id. Castrovillari B 1 -
Id. Id. S. Massimo B 5 - Id. Id. S. Lorenzo d. V. B 1 -
Id. Id. S. Polomatese B 2 - Cremona Casalmaggiore Casalmaggiore B - 1
10. Id. S. Angelo in G- B 7 -

.

Id. Crema Dovera B - -1
Id. Larino Colletorto B S - Id. Cremona. Annicco B 2 -
Id. Id. Larino B 1 - Id. Id. Cremona B 1 -
Id. Id. Montorio n, Fr. B 1 -- Id. Id. Spinadesco B - 2 -

Catanzaro atanzaro Soverato B 3 1 Id. Id. Stagno Lombar. B 1 -
Id. Cottone Cutro B 4: 1 Ferrara Cento Poggio Renat. B - 2
Id. Id. Petilia Policast. B 5 3 - Id. Ferrara Argenta B 1 -
Id. Monteleone Belcastro B - 2 Id. Id. Ferrara, B - 2
Id. Id. Spilinga B 2 2 Firenze Empoli . Fucecchio B 2 -
Id. Nicastro Maida B 3 2 Id. Id. Montaione B -- 1
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I i

Numero Numero
delle stalle i delle stalle

6 o pascoli i 6 o pescoli
2 inf tti ! E infatti

PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE ÛEOVINCIA CIROONDARIO ÛOMUNE •g

Segue Alta episootica, segue alta eptzootica.

•Firenze Empoli Montelupo B - 1 liacerata Macerata Loro Piceno B 1 -
Id. Firenze Dicomano B - 4 Id. Id. Pausola B 1 -
Id. Id, Incisa V. d'Arno B - 1 Id. Id. Tolentino B 6 -
Id. Id. Montespertoli B 1 - Mantova Mantova Castel d'Ario B - 1
Id. Id. Vicchio B 4 - Id. Id. Castel Goffredo B - 1
Id. Pistoia Pistola B - 1 Id. Id. Marcaria B 1 -

Fiume Carn.) Fluine Elsane B 9 - Id. Id. Marmirolo B 2
-

Foggia Foggia .
Lucera i i 2 - Id. Id. Roncoferrare B - I

Id. Id• Monte S. Ang. BS 10 1 Massa e Carrara Massa Aulla B 1 -
Id. Id. Orta Nova

. O 1 - Milano Ganarate cornaredo a 1 1
Id- Id. Volturino B 1 1 Id. Id. Nerviano B - I
Id• S. Severo Casalnuovo BS 1 2 Id. Id. Rescaldina 8 - 1
Id· Id. Celenza ¿Valfor. 8 O $ 8 - Id. Id. Rho B - I
Id· Id, Chienti BS 2 4 Id. Id. Saronno B - 1
Id· Id. Pietramontecor. Ep3 8 - Id. Lodi Bertonico B - I
Id. Id. Poggio Imper. O - 1 Id. Id. Brembio B - I
Id. Id. Rignano Garg. O 5 - Id. Id. Cornovecchio B - 3
Id. Id. S. Giovanni R. BS 2 - Id. Id. Guardamiglio B - 1
Id. Id. S. Marco la C. B 1 - Id. Id. Merlino B - I
Id. Id. Serracapriola BS 3 - Id. Milano Bussero B - I
Id. Id. Torre Maggiore i [p 7 1 Id. Id. Pieve Emanuele B - 1

1'or11 Gesena Borghi B 4 - Id. Id. Pioltello B - 2
Id. Id. Cesena B 3 - Id. Id. Pozzolo Mart. B 2 1
Id. Ida Roncofreddo B 8 - Id. Id. Rozzano B - 1
Id. For11 Forli . B 1 1 Id. Id. Settala B - 2
Id. Rimini Santarcangelo B 1 - Id. Id. Truccazzano B 1 3

Friuli Gorizia Comeno B - I Modena Modena Camþogalliano B 1 -
Id. Id. Lucinico B - 2 Id. Id. Formigine B 3 -

Id. Id. Podraga B 3 2 Id. Id. Modena B - 2
Id. Gradisca S. Lorenzo B 4 - Napoli Casoria Caivano B 3 - '

Id. Pordenone Cordenons B 1 - Novara Novara Galliate B 1 -

Id Id. Fontanairedda B 1 - Id. Id. Marano Ticino B 1 -

ld. Udine Mortegliano , B 3 - Id. Id. Oleggio B 1 --

Id. Id· Palazzolo B 2 - Id. Vercelli Bianze B -
Id. Id· Taltnassons B 3 2 Id. Id. Ronsecco B -

Genova Albenga Ortovero B 6 2 Padova Padova Campodarsego B 1 -

Id. Genova Fontanigorda B 1 3 Id. Id. Grantorto B 1 I
Id. Id. Rovegno B 10 - Id. Id. Limena B 1 -

Girgenti Girgenti Canicatt1 B 8 - Id. Id. Massanzago B 2 -

Id. Id. Id. 8 0 - Id. Id. Polverara B 2 -

Id. Id. L1cata B 2 - Id. Id. S. Giorgio d. P. B 1 -

Id. Id. Naro B 3 0 Id. Id. Vigo:darzere B - 1

Grosisato (a) Grosseto Castell'Azzara B 7 - Palermo (a) Corleone Corleone B 20 - -

Id. Id. Grosseto B 14 2 Id. Id. Id. O 12 -

Id. Id. Id. O - 1 Id. Palermo Palermo B 260 5
Id. Id. Magliano in T. B 6 - Id. Id. Id. Op 210 4
Id. Id.

.
Orbetello B - I Id. Termini Monte Maggiore B 2 . -

Id. Id. Roccastralda B 7 4 Parma Borgo S. Donn. Borgo S. Donn. B 1 -
Id. Id. Scansano B - 4 Id. Id. Busseto B 3 -
Id. Id. Sorano B 8 0 Id. Id. Noceto B 3 -

Imperia Imperia Carpasio B 6 - Id. Id. Polesine Parm. B 33 -
[d. Id. Montegrosso B 0 4 Id. Id. Roccabianca B - I

Lecce Lecco Lecce B - 1 Id. Id. Soragna B I -
LI.Vorno Livorno Collesalvetti B 1 - Id. BoTgotaro Bedonia B 10 -

Id. Id. Rosignano M. B 1 - Id. Id. Compiano B g -
Id. Piombino Cecina B 1 - Id. Parma Golese B 2 -
Id. Id. Piombino B - 1 Id. Id. Langhirano B 1 -

Lucca Lucca Forte d. Mar. B - 1 Id. Id. Torrile B 7 -
id. Id. Lucca B I - Pavia Mortara Frascarolo B - 1
Id. Id. eletrasanta B - 1 Id. Id. Gambolò B 1 -
Id. Id. Seravezza B 1 - Id. Id. Zerbolò B 1 -
Id. Id. Viareggio B - 1 Id. Pavia Battuda 8 - 2

Macerata Camerino Castel S. Ang B 4 - Id. Id. Marcignago B l 5
Id. Id. Visso B I - Id. Id. a11radolo B - 1
Id. \lacerata Cingoli B 3 - Id. Id. Torre del Mang. B 2 --

Id. Id. Colmurano B - I Id. 14. Torrevecchia P. B - I
I i
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I

Numero Numero
delle stallo delle stalle
o pt scoli 6 o pascoli
inf atti 2 infetti

ŸBOVINCIA CIRCONDARIO ÛONUNE ŸROVINCIA ÛIRCONDABIO COMUNE

Segue Affa episootica. Segue Atta epizootica.

Pavia Voghera Montebello B 1 - Roma IRoma · Anguillara B 1 =

. Id. Id. S. Damiano B - 1 Id. ' Id. Castel Gandolfo B 1 -
Id. Id. Stradella B I 1 Id. Id. Cerreto Laziale B 1 -

erugia . Poligno Foligno B 1 - Id. Id. Frascati B 1 -
Id. Orvieto Montegabbione B 6 1 Id. Id. Licenza B - I
Id. Id. Orvieto B 5 1 Id. Id. Mandela B - 1
Id. Perugia Baschi B - 7 Id. ld. Marino B 1 -
Id. Id. Castigl. d. Lago B 12 2 Id. Id. Mentana B 1 -
Id. Id. Marsciano B 3 4 Id. Id. Monte Libretti B 1 -
Id. Id. Massa Martana B 4 6 Id. Id. Montorio Rom. B I -
Id. Id. Perugia B 1 - Id. Id. Nomi B 1 -
Id. Id. Valfabbrica B - 6 Id. Id. Nerola B I -
Id. Spoleto Cascia g 2 - Id. Id. Palombara Sab. B 1 -
Id. Id. Norcia B 9 2 Id. Id. Ponzano Rom. B I -
Id. Id. Spoleto a 2 - Id. Id. Roma B 1 -
Id. Terni Arrone g 2 - Id. velletri Bassiano B 1 -
Id. Id. Narni g 6 3 Id. Id. Terraedna B 1 -

Pesaro e Urbino Pesaro Montefelcino a 1 - Id. Id Velletri B 1 -
Id. Id. Pergola g 1 - Id. Viterbo Bassano di Sut. B 1 -
Id. Id. Pesaro B 1 - Id. Id. Calcata B l
Id. Id. Serungarina B 2 - Id. Id. Capodimonte B 1 -
Id. Urbino Alaiolo B 7 - Id. Id. Castel Cellesi B 1 -
Id. Id. Mercatino Mar. B 10 - Id. Id. Cellino B 1 -
Id. Id. Montecopiolo B 10 - Id. Id. Cellere B 1 -
Id. Id. Id. O 1 - Id. Id. Grotte di Castr. B 1 -
id. Id. S. Leo B 3 - Id. Id. Ischia di Castr. B I -
Id. Id. S. Agata Feltria B 3 - Id. Id. Orte B - I

Placenza Piacenza Campaneto B - 1 Id. Id. Soriano n. Cim. B i -
Id. Id. Ferriere B 1 - Id. Id. Sutri B 1 -
Id. Id. Gossolengo B 1 2 Id. Id. Vetralla B 1 -
Id. Id. Piacenza g 1 1 Id. Id. Viterbo B 1 -
Id. Id. Podenzano B - 1 Rovigo Adria Adria B 1 -
Id. Id. S. Giorgio B 1 - Id. Id. Bottrighe B 1 -

Pisa (a) Pisa Pisa B - 1 Id. Rovigo Cerignano B 1 -
Id. S. Miniato Montopoli V. A. B 1 - Id. Id. Villadose B 4 1

Pola (Istria) Capodistria castelnuovo gg 58 - Salerno Campagna Capaccio B 2 -
Id. Id. Afatteria gg 21 - Id. Id. Corleto Monfor. B 1 -

Ravenna Faenza Faenza B 1 1 Id. Sala Consilina Montesano Mar. E 2 -
Id. Lugo Lugo B 1 - Id. Id. Sanza B l -
Id. Ravenna Alfonsine B l - Id. Salerno Pontecagnano B 4 -
Id. Id. Ravenna B l - Siena Montepulciano Montepulciano B 2 -

Reggio di Cal. Gerace Marina Caulonia O 2 - Id. Id. S. Casciano B. B g -
Id. Id. Placanica B -- 3 Id. Id. Trequanda B 1 -

Reggio nell'Em. Guastalla . Campagnola E. B - 1 Id. Siena Chiusdino B g i
Id. Id. Reggiolo a 1 - Id. Id. Gaiole in Ch- B - 1
Id. Reggio Emilia Reggio Emilia g 3 2 sa. Id. Monteriggioni B - 2

Roma Livitavecchia Cerveteri B 1 1 Id. Id. Monticiano B 1 -
Id: Id. Monte Romano B 1

- Id. Id. Poggibonsi B 3 2
Id. Id. Tolfa B 1 - Siracusa Noto Rosolini B - 1
Id. Frosinone Arnara B 1 - Id. Ragusa Ragusa B 1 -
Id. Id. Morolo B 1 - Id. Id. Ragusa Ibla B I -
Id. Id. Ripi B 1 - Sondrio Sondrio Albosaggia B 1 -
Id. Rieti Belmonte in S. B 1 - Id. Id. Castione B 1 -
Id. Id. Casteln. di Far. B 1 - Id. Id. Faedo B 1 -
Id. Id. Collalto sabino B 1 - Id. Id. Sernio B 2 1
Id. Id. Forano B 1 Id. . Id. Sondrio B 2 1
Id. Id. Monteleone S. B 1 - Id. Id. Talamona B 2 -
Id. Id. Montenero in S. B 1 - Id. Id. Teglio B -- 2
Id. Id. MonteS.Giov.S. B 1 Id. Id, Tirano B I 1
Id. Id. Morro Reatino B 1 - Id. Id. Villa di Tirano B l 1
Id. Id. Poggio Nativo B 1 - Teramo Penne Bisenti B 4 -
Id. Id. Rieti B 1 - Id. Id. Civitella casan. O 5 -
Id. Id. Rocca Sinibalda. B 1 - Id. Id. Penne B 2 2
Ida Id, Toffla B - 1 forino Ivrea Lessolo B l -
Id. Td. Torricella in S. .

B 1 - Id. Td. S. Giusto Can. B I -
Id.

.
Roma Albano B 1 - Id. Pinerolo Pancalieri B 2 -
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i II

Numero Numero
¶ delle stalle delle stalle
5 o pascoli g o pascoli
2 mietti infetti

PROVINCIA CIRCONDANO OMUNE PROVINCIA ÛIRCONDARIO ÛONUNE o .3

Seguo Alla epizootica· Segun Affa epfzoolica.

2orino Pinerolo Pinerolo B 5 - Trento 3ferano Martello B 1 -

Id. Susa Susa B - 1 Id. Id. Morter
.

B l -
Id. Torino Andemeno B 2 - Id. Id. Nalles B

.

1 -

Id, Id. Baldissero Tor. B 1 - Id. Id. S. Leonardo B 2 -'

Id. Id. Carignano B 71 - Id.
.

Id. Scena B 2 I
Id. Id. Carmagnola B 45 . 2 Id. Id. Ultimo

.

B 8 - I

Ifl. Id. Casalborgone B 2 - Id. Id. Verano B 6 -

Id. Id. Caselette B 1 4 Id. Rovereto Calliano B - 1
Id. Id, Chieri B 1 2 Id. Id. Folgaria B 10 3

Id. Id, Chivasso B 1 - Id. Id. Mori B 2 1

14. Id. La Loggia B 4 1 Id. Id. Pannone B 11 3
Id. Id. muriano B

.
1 1 Id. Tione Campo B 2 -

Id. Id. Lemio B 7 .- Id. Id. Flavò B - 2

Id. Id. Marentino B 1 - Id. Id. Stumiaga B - 2

Id. Id. Monten da Po B 2 - Id. Trento Castaggè B 2 1
Id. Id. mchelino B 1 - Id. Id- Civezzano B .19 4

Ida Id. Plobesi Torin. R 33 - Id. Id. Faedo B 1 4
Id. Id. Poirino B 32 - Id. Id. Lavis B - I
Id.. Id. Riva p. Chieri B 2 - Id. Id. Mîano B 3 I

Id.- Id. Rocca CanaYese B 1 & Id. Id. Roverè d. Luna B .28 3
Id. Id. S. Raffaele B 2 - Id. Id. Valda B 1 3
Id. Id. Torino B 3 - Treviso freviso Altivole B - 1

Id. Id. Vinovo B 10 - Id. Id. Asolo a .

1 1

Trento Bolzano CaldaTo B - 1 Id. Id. Borso d. Grappa g 1 1 '

Id. Id. Castelrotto B 3 - Id. Id.
,

Breda di Piave B 2 1

Id- Id. F16
. B 2 - Id. Id. carbonera y .

2 -

Ide Id. Funès
.

B 3 1 Id. Id. Casteloucco B .
1 -

Id.
.

Id. La16n B 4 - Id. Id. Castelfr. Veneto B - 2
Id. Id. Lazfons B 1 - Id. Id. Cavaso B 2 1
Id. Id. Renon B 4 - Id. Id. Cordignano g 1 1
IE. Id. S. Genesio B 4 - Id. Id. Crespano d. Gr. g 4 -
Id• Id. Sarentino B 17 2 Id. Id. Farra di Soligo g 1 1
Id• Id. Tiso B 2 - Id. Id. Fontanella g 1 -

Id. Id. Valås B 3 - Id. Id. Molma g - 1
Id. Id. Volturno a 4 - Id. Id- Mog11Ano Ven. g -

Id. gorge Calceránica B 8 2 Id. Id. Monastier g 2 -

Id- Id. Castel Tesino g - 1 Id. Id. Montebelluna g 3 -
M• Id. Grigno B 2 - Id. Id. Uderzo g 2 1
Id• Id. Novaledo B 2 Id. Id. kaeso y

2 1
Id• Id. Spera B - 1 Id. Id. Ponzano Veneto y 1 1

Td. Bressanone Badia B 1õ - Id. Id. Povegliano g 4 2

Id. Id. Ceves B 2 2 Id. Id. Preganziol g 3 2
Id. Id. Colle Isarco a 1 - Id. Id. Quinto di Trev. g 2 -

Id. Id. Fleres B 5 - Id. Id. Nesana g 1 -

Id. Id. Fundres B 0 1 Id. Id. Riese
, g 1

-

Id. Id. Mantava B 3 - Id. Id. Roncade g 2 3
Id. Id4 Mules B 4 - Id. Id. S. Pietro di B. B I

-

Id. Id, Naz g 4 - Id. Id. S. Piegro di F. E - I

Id- Id. Prati B 1 .
1 Id. Id. Sernaglia B - 1

Id. Id. Stilves B 11 - Id. Id. Trevignano g 1 -
Id· Id, Trens B 3 - Id. Id. Treviso 2 - 1
Id. Id. ' Tunes B 4 1 Id. Id. Vazzola g 2 -
Id• Id. Valgiovo B I - Id. Id. Vedelago 8 - 1

Id. Id. Vandoies di S. B I - Id. Id. Vidor g 3 1

Id. Id. Vipiteno B 4 - Trieste Trieste Ronchi. d. Leg. B - 4
Id- Cavalese Cortaccia. B 15 7 Venezia Venezia Marcon B I -
Id. Id. Cortina alrAd. B 1 - 10. Id. Pianigo, B - I
Id- Id. Egna B 3 - Id. Id. Scorzè B i 1 -

Id· Id. Montagna B 6 1 Id. Id. Vonozia B 1 -
Id. Id. Salorno B 10 - Verona Verona Bosco Chiesan. B

.

3 -
Id- Id. Termeno B 3 4 Id Id. Buttapietra B 1 -
Id Clés Castelfondo B 3 - Id. Id. Casaleone B 1 I
Id Id. Ossana B 2 1 Id. Id. Castagnaro B I -

Id. S. Giacomo B I - ld. Id. Colognola al C. i B I 1
Id Merano CastelbeTlo ß 1 - 10. Id. Coneamarise B l 1
Id Id Lagundo B 1 - 10 Id. Erbè B 1 -
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Nurnero Kumero
dello stallo ¶ dolle stalle

6 o pt scoli 2 o pascoli
5 in otti B infetti

Paovmola CIncoNDAmo COMUNE ŸROVINCIA ÛIRCONDARIO ÛOMUNE C ;

Segue Afta epizootica. , Segue Malattle infettive det sufnt.

Verona Verona | Erbezzo B 1 - Chicti Vasto Atossa 8 2ã -
Id. Id. Isola d. scala B I 1 Id. Id. Paglieta S 2 -
Id. Id. Isola Rizza B 2 I Gosenza Castrovillari Cerchiara di C. 8 5 -
Td. Id. Nogara B 3 - Id. Id. Plataci 8 10 -
Id. Id. Nogarole Rocca B - 1 Id. Id. S. Lorenzo Bell. S 12 -
10. Id. Salizzolo B I - Id. Id. S. Vincen. la C- 8 3 -
Id. Id. Sanguinetto B I - Ferra,ra Cento Cento S 10 2
Id- Id. S. Pietro di M. B I - Id. Id. 8. Agostino 8 1 -
Id. Id. Selva di Progno y ã - Id. Ferrara Argenta 8 - A
Id. Id. Vigasio B - 1 Id. Id. Ferrara S 20 14

Vicenza Vicenza Bassano B 4 - Id. Id. Formigaana 8 I -
Id. Id. Castegnero B - 1 Id. Id. Portomaggiore 8 -- 8
Id. Id. Castelgomberto B - 2 Id. Id. Ro 8 2 -

Id. Id. Cornedo B 3 - ,

rd. Id. Vigarano Main. 8 5 -
Id. Id. Crespadoro B - 3 Fiume. (Carn.) Fiume Fiume S 2 I

Id. Id. Grumolo d. A. B
-

1 Foggia Bovino Facto
.

S 2 1

Id. Id. Montebello B 2 - Id. Id. Troia 8 3 1

Id. Id. Moptogalda B 1 - Id. Foggia Volturara
,

8 - 1
14. Id. Nogarole B 1 3 Id. S. Severo Apricena 8 - 1

14. Id. Novalo B - 1 Id. Id. Lesina S 1 -
Id. Id. Pozzoleone B - 1 Id. Id- Rignano Garg. S I -
Id. Td. Rosa B - 1 For11 Forli Forll 8 - 1

14 Id. Torri di Quar. B 1 - Friull Gradisca Gradisca 8 - 1
Id. Id. ' Trissino B 1 - Id. Pordenone Cordenons S - I
Td. Id. Valdagno B 3 1 Id; Id. Roveredo' in P. S -, 1

Id. Gdine Gonars 8 - 1

Macerata Macerata Appignano S 2 -
2302 427 Id. Id. Caldarola 8 0 3

Id. Id. Monte S. Giusto S 2 -

Id. Id. S. Ginesio S 5 -

Mantova Mantova Guidizzolo 8 - 2

Afalättie in/dtlive dei 3teint, aiodena Modena Modena 8 1 -

Id. Id. Nonantola 8 2 -

Napoli Napoli Napoli S 1 -

fluila d. A. (a) Aquila Castelvecchio C. S 4 - Padova Padova Abano S - I

Id. Id. Goriano Sicoli S - I Parma Borgo S. Don. Polesine Earm. 8 1 -
I<l. Id. Navelli S 7 1 Id. Borgotaro compiano S 1 -
Id. Avezzano Balsorano S 10 - Id. Parma Lesignano S 3 -

Id. Id. Gioia dei Marsi S 6 8 Id. Id. Mezzani 8 2 -

Id. cittaducale Cittaducale , S - 1 Pola (Istria) Capodistria capodistria S - 1

Id. Sulmona Pratola Peligna 8 2 - Id. Id. Castelnuovo 8 - 1
id. Id. Prezza S 2 - Potenza I,agonegro Rotondella , S - 1
Id. Id. Rivisondoli 8 3 - Id. Id. S. Arcangelo S - 3
10. Id. Rocc sale S 1 1 Id. Matera Grassano S - 2

wzzo Arezzo Arezzo 8 5 2 Id.
.
Id. Grottole 8 4 -

Id. Id. Cortona 8 - 3 Id. Id. S. Mauro Forte 8 - 1
Id. Id. S. Giovanni .V. 8 3 - Id. ,Id. Tricarico 8 -· 1
Piceno Ascoli Appignano 8 4 1 Id· Mplfl Bella S I -
Id. Id. Forco 8 2 - Id. Id. Forenza S - 1
Id. Id. Monsamp. d. T. S 2 - Id. Id. Venosa 8 2 -
id. Fermo Fermo S 4 - Id. Id. Banzi

.
S - 1

Id. Id. Ponza.no S - 5 Ravenna Ravenna Ravennâ S 2 2
Id. Id. S. Elpidio S 3 - Reggio nell'Em. Reggio Emilia Quattro Castel. S -- 1
Id. Id. Servigliano S 3 - i Id. Id. Reggio Emilia S 3 2
no Ariano di Pug. Accauia S I - Id. . Id. Ruþiera . 8 - 1

Id. Avellino Pietrastornina S 1 - Roma Rieti Castel di Tora 8 1 -
na Bologna Molinella 8 - 1 Id. Id. Greccio 8 1 -

Id. Id. Ozzano dell'Em. 8 - 2 Salerno Campagna Buccino S I -

Bobasso Isernia Agnone S 1 4 Id. Salerno Pontecagnano S 6 -
i (a) Chieti, Caramanico 8 1 - Id. Id. Havello 8 I -
Id. ,Id. Casalincontrada 8 3 - Id. Id. Salerno S 3 -
'Id. Id. Gua,tdilagrele S 2 - -Siena Montepulciano Torrlta 8 2 -
Id. Id. raanoppello 8 2 - Id. Stena Sovieille 8 6 -
Id. Lanciano Crecchio S 1 - Siracusa Ragusa Giarra,tana 8 2 10
Id. Id. Montenerodomo 8 3 - Teramo Perme Alanno 8 6 -
Id. Id. Ortona a Mare S I - Id. Id. Civitella Casan, a¶ 14 -

2
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Numero Numero
delle stalle delle stalle

6 o pascoli 6 o pascoli
infetti 8 infetti

ËBOVINÖIA ÛIRCONDARIO CONUNE Ÿ$OVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Segue Èalattle infogive det suini, Rabbia.

(Teramo Penne Penne S 21 - Ancona Ancona Ancona Cn 5 -
Id. Teramo Ancarano S 6 - Id. Id. Id. E - Ì
Id.

.
Id.

.
Atri S 13 4 Id. Id. Id F 1 - 1

Id. Id. Campli S O - Chieti a) Lanciano Casoli Cn -

Id. Id. Giulianova S 24 20 Id. Id. Villa S. Maria Cn 1 -
Id. Id. Mutignano S 1 - Como Como Como F 1 - 1
Id. Id. Teramo S 130 1 Id. Id. Mariano Cn - 1

(forino Ivrea Mazzè S 2 - Macerata Macerata Recanati Cn - 1
Id. Torino Trofarello S 2 - Milano Milano Milano Cn - 1

(Trento Cavalese
.

Termeno 8 - 2 Napoli Napoli Napoli Cn 8 5
Id. Trento Grumés 8 - 1 Id. Pozzuoli Marano Cn - I

Treviso Treviso Casier 8 2 - ' Id. Id. Pozzuoli Cn - 2
Trieste Trieste Trieste 8 5 12 Palermo (a) Palermo Palermo Cn 1 5

.-.......
Id. Id. Id. F1 1 -

Pesaro e Urb. Urhino Urbino Cn - I
477 142 Salerno Campagna capaccio Cn - 1

Id. Salerno Nocera Inferiore Cn - 1
Sassari Ozieri Oschiri Fl -• 1

Aforyg, Id. Sassari Sassari Cn - 3
Treviso Treviso Chiarano Cn y .

1

Alessandrie Alessandria Alessandria E - I Id. Id. Treviso On - 1

Lecce Lecce copertino E l - ------

Modena Modena Carpi E - 1 gg g
Palermo (a) Palermo Palermo E - 1
Toritto Torino Carignano E - 1

Rögna.
1 4

Ancona Ancona Fabriano O 3
Aquila d. A. (a} Aquila Campotosto O 1

Id. Sulmona Roccacasale O 1
Farcino criptöo e ico. Avellino Ariano di Pug. Örsara di Pug O 7

Foggia Foggia Lucera O 1 :

Atellino Avellino Atripalda E - I Macerata Macerata Ussita O 1

Id. Id. Forino E 1 - Id. Id. Visso O -

Bari d. Puglie Altamura Gravina E 1 - Perugia Foligno Foligno
Id. Bari Bari E 1 _

Taranto Taranto Mottola O 1

Id. Barletta Ruvo E 2 -
Id. Id. Terlizzi E I - 20

Cataria Acireale Fiumefreddo E 1 1
Foggia Foggia Fe a E I -

Id. Id. Irucera E I -
Id. S. Severo S. Severo E 1 -

Agalassia contagfosa delle pecore e capre.Genova Chlavart Sestri Levante E 1 -
hiessina Messina Messina E 1 -
Napoli Casoria Afragola E 1 1 Roma Frosinone Supino O 1

Id. Id. Giugliano E 1 - Id. Rieti
.

Rocca Sinibalda O 1
Id. Castellammare Poggiomarind E 1 - Id. Roma Nazzano O 1
Id. Bari Terzigno E 1 1 Id. Id. Rocca di Papa O 1
Id. Napoli Napoli E 1 - Id. Velletri Velletri O 1
Id. Id. S. Anastasia E 1 -
Id. Pozzuoli Barano d'Ischia E 2 -

Palermo (a} Cdalù Collesano E -

Id. Palermo Palermo E 232 3
Reggio di Cal. Reggio di Cal. Reggio di Cal. E 1 - Fattiold at ino,
f381erno Salerno Amalfi E 1 -

Id. Id. Angri E 1 - Aquila d. A. (a) Cittaducale i Leonessa O
Id. Id. Bracigliano E - 1 Arez2o Arezzo Civ. in V. di C O 21
Id. Id. S. Cipriano P E 1 - Grosseto 'a; Grosseto Castell'Azzara i 5
Id. Id. S. Valentino T E I - Id. Id. Castigl. del P. 3
Id. Id. Sarno E I Id. Id. Gavorrano L 5

81racusa Ragusa Biscari E - 1 ld. Id. Grosseto 6
Spezia Spezia Spezia E I - Id. Id. Roccastrada O 1

Elvorno Livorno Colle Salvetti O 1
201 9 Lucca Lticca Pietrasanta O i

I
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i i

Numero Nvmero
delle stalle delle st•lle
o pascoli o pascoli
fetti 2 infetti

c3

PsovmozA CIRCONDABIO ÛORU2Ð •;; PROVECIA .CmcONDARIO Commm

Segne Vainold pvino.
Colera dei polit.

Brescia Chiari Palazzolo P - I

Mantovi Mantova Casalmoro O 1 - Eoggia fi, Severo chienti P 2

iMassa e Carr. Massa Montignoso O 1 Girgenti Girgenti Cattolica Erael. P 18 -

Potenza Potenza Acerenza O - 1 Id. Id. Montallegro P 14 7

Id. Id. Corleto Pqrtic. O - 2 Lecce Galligoli Poggiarrio P 1 8

Id. Ida Vaglio di ßasil. O - 3 Mantova Mantova Pegognaga P 1

Ravenna Ravenna Cervia O 1 - Rovigo Rovigo Ceregnano P - I

Rome Frosinone Patrica O - 1 Id. Id. Viladose P 3

Id. Id. Ripi O 1 -
Id. Roma olevano Rom. O - 1
Id. Id. Roma O 1 - 39 17

Id. Velletri Cisterna O I -
Id, Viterbo Grotte di Castro O 1 ~ R I EP I LO 0 0

Salerno Campagna Corleto Mont. O 4 -
*

Id. Id. S. Angelo a F. O 2 -

Id, Id. Santomenna O 5 - Numero Numero Numero

Id. Sala Consilina Montesano s. M. O 5 - delle dei delle

Id. Id. Sala Consilina O 1 - Provincie Comuni tocalità
Id. Valle d. Luc. Piaggine Sopr. O 4 -.

-.---
con casi di ma attia

53 8
Carbonchio ematico • a . . . . . 17 33 49

Carbonchio sintomatico a .. , , , 9 9 19

|glicito epigo-¾ Afta apizootica • • a a e a a . 62 60,f 2729

Malattie infettive del suini
. . . . 32 111 619

e)]uno j Bellano j Cortina d'Amp, B 10 i Morva
. , . . . . . . . . . 5 5 5

Farcino criptococcico . . . . . t
12 30 270

Rabbia a . = a a . . . . . . . 11 18 60

Inflieñia del 1Favallo, Rogna . . . , , , , , , . . . 7 9 22

Agalassia contagiosa delle pecore e

la
. Caltagirone Militello E - 2

de11e capre . . . . . . , . . . I 5 5

Id. Catania Scordia E - I Vainolo ovino . . . . . . , , , 11 27 61

irgenti Girgenti Cattolica Erac1 E 4 -
Aborto epizootico , . . .. . , , , 1 1 11

Id. Irl. Montauegro E 6 -
Inünenza del cavallo . . . . e a 2 13

10 3 Peste aviaria . . . . . . . . . . . . I 1 1

Colera dei polli . . . . . . , , . 6 8 56

Pdote aviaria. B bovina; Bf bufdHaa; O ovitid; Gp capWna; S suina; E equina;
P pollame; Cn caning.

(a) I dati si riferiscono alla settimana precedente.Pisšf(a) Pisa Pontedera P 1 - (D). Malattia sospetta,
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MINIISTERO DELLE FINANZE
DIBBEIOWB GENEB&I.E DEr, TESOBO - DIV, I • FORTHOGIJO

Media det cambi e deBe rendite
del 28 gennaio 1027 - Anno V

Francia . . . . 01.68 Oro . . . . , , •148.75
Svizzera . . , a 417.64 Belgrado

. . , . 41.05

Londra ) . , , 112.825 Budapest (pengo) ,
4.07

Olanda 4 . , 9.3275 Albania (Franco oro) 451 -
Spagna « , , , 380.20 Norvegia . . , , 5.03

Belgio 4 . , , 3.231 Svesia . . . , e 0.22-
Berlino (Marco oro) 5.515 Polonia (Sloty) . . -

Vienna (Schillinge) 3.29 Dn.nimnvoa. . , e 6.21

Praga . . . . . 69.125 Rendita 8,50% .. .
03.80

Romania . . . . 12.50 Rendita 8,50% (1902) 59 -

Russia (Carvonetz) 119.77 Rendita 3 % lordo . 42.50

oro 21.925 Consoudato 5% . 80.60
Peso argentino carta 9.65 : Obbligazioni eVenezie

New; Yor1c . . . . 23.257
.

3,50% . , , . • 02.50

Dollaro Canadese , 23.28 i

BANDI DI CONCORSO

MINISTERO DELLE FINANZE

Nomina della Commissione esaminatrice del concorso ai posti
ispettivi per la vigilanza ,sui gervizi della Cassa depositi e
prestiti e degli Istituti di preVidenza.

IL AfINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto 12 dicembre 1926, n. 2110;
Visto 11 proprio decreto del 22 dicembrd 1926' relativo al bando

di concorso per n. § posti ispetgvi per la,vigilanza sui servizi della
Cassa dépositi e prestiti e degli Istituti di previdenza;

Decreta:

La Commissione esaminatrice d¢i concorrenti al posti ispettivi
per la vigilanza sui servizi della. Cassa depositi e prestiti e degli
Istituti di previdenza é costituita como appresso:

Presidente: S. E. grand'uff. Lino Galli.
Membri: Grand'uff. dott. Alffedo Viti e grand'uff. Antonio

Pettinati.
Segretarto: Rosati cav. uff. dott. Luigi.

Roma, add1 22 dicembre 1926.

11 Ministro: VOIFI.

MINISTERO DEI.LA PUBBLICA ISTRUZIONE

Concorsi per professore non stabile nelle facoltà di giurispru2
denza, di medicina e chirurgia, e di scienze, presso le Uni

versità.

IL MINISTRO PER LA PUBBLICA làTRUZIONE

Veduti gli articoli 1 e seguenti del R. decreto a settembre 1925,
n. 1604;

Veduto l'art. 5 del R. decreto i febbraio 1926, n. 110;
Veduto il R. decreto 13 gennaio 1927, n. 38;
Veduto 11 R. decreto 16 novembre 1928, n. 1516;

Decreta:

« Presso. le Università sono aperti i concorsi per professero non

stabile delle cattedre seguenti:

Neße Facoltà di giurisprudenza;
1. Diritto e procedura penale nella libera Università di Came-

rino.
.

2. Storia del diritto italiano nella libera Università di Camerino,
3. Diritto civile nella libera Università di Ferrara.
4. Diritto commerciale nella libera Università dLCamerino.
5. Diritto processuale civile nella Regia università di Siena.

Neße Facoltà di medicina e chirurgia:
1. Anatomia umana e normalo nella libera Università di Ca-

merino.

Neße Facoltà di scienze:

1. Chimica generale inorganica e organica nella libera Univer-
sità di Ferrara.

2. Analisi infinitesimale nella libera Università di Ferrara.
3. Geometria analitica e proiettiva nella libera Università di

Ferrara.

Coloro che intendono partecipare al concorsi predetti devono
far pervenire domanda a questo Ministero, in carta bollata di
L. 3, entro il 30 aprile 1927.

AHa domanda devono unire:)
1• atto di nascita;
2e certif1cato che l'aspirante à cittadino italiano o italiano

non regnicolo;
36 certificato generale rilasciato dal casellario giudiziarlo;
40 certificato di buona condotta rilasciato dai sindaci dei Co,

muni nei quali l'aspirante ha aŸuto la sua residenza durante l'ule
timo triennio;

50 notizie sulla propr a operosità scientifLca e sulla proprid
carriera didattica in dicci esemplarl;

60 qualsiasi titolo, documento e pubblicazione che Paspirantg
ritenga utile di presentare nel proprio interesse;

To quietanza comprovante g pagamento dega tassa di U.- 100
prevista dall'art. 1 del R. decreto 16 novembre 1928, n. 1586.

.

I documenti di cui ai numeri 1, 2, 3 e 4 debbono essere lega-
lizzati; quelli di cui ai numeri 2, 3 e 4 debbono essere, inoltre, di
data non anteriore di tre mesi a quella di scadenza del concorBO4
L'aspirante che ricopre un posto di ruolo nell'Amministrazione dello
Stato è dispensato dal presentare i documenti di cui ai numeri 2,Í
3 e 4; deve invece presentaro un'attestazione rilasciata dalla copt-
petente autorità dalla quale dipende da cui risulti che egli trovast
in attività di servizio.

Sono accettati soltanto i lavori pubblicati. In nessun caso sono

accettate bozze di stampa. Le pubblicazioni debbono presentarsi
possibilmente in cinque copie.

Non sarà tenuto conto delle domando che porverranno dopo il
giorno stabilito per la scadenzag del concorso, agche se presentate
in tempo utile allo autorità locali o agli utBoi postali e ferroviari,
e non saranno neppure accettate, dopo 11 giorno stesso, pubblica-
zioni o parto di esse o qualsiasi altro documento.

Le domande con gli annessi alÌegati (documenti e titoll) devono
essere inviate al 31inistero, Direzione generale per l'istruzione su-

periore, in piego separato. Sui pacchi o fascette contenenti le pub-
blicqzioni, oltre l'indirizzo, dovi;à essere indicat il nonle del con-
corrente ed il concorso cui preifde parte.

Alle domando devo essere allegato, inoltre, un elenco, in dieci

copie, di tutti i documenti, titoli e pubblicazioni inviato per il

concorso.
Le assunzioni all'ufficio messo a concorso saranno subordinate

alle condizioni stalnlite dall'art. 15 del II. decreto 30 settembre 1923.

n. SIOS eventualmente accertato con le norme di cui penultimo
< omma. parte D. dell'art. es del regolamento generalo universitario
approvato con lL decreto 6 aprile 1924, n. 674.

Roma, addl 31 dicembre 1926.

Il Ministro: FEDELE.

TOMMASI CAMILU) ggTenl8

nomo -- Stabilimento Poligrafico dello Stato.


